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QUESTIONI PREGIUDIZIALI DI COSTI­
TUZIONALITÀ RIFERITE AL DISEGNO 

DI LEGGE N. 2372 

La Camera, 

r i tenuto che il disegno di legge A.C. 
2372 recante « misure di raz ional izzazione 
della f inanza pubbl ica » present i vizi di 
incosti tuzionali tà in re lazione agli articoli 
3, 23, 31 , 53, 76, 97 della Costi tuzione; 

premesso che con la manovra di 
finanza pubbl ica viene u l t e r io rmente ele­
vata la pressione fiscale fino a raggiungere 
un livello insostenibile pe r i contr ibuent i , 
per le famiglie e pe r le imprese ; 

in o rd ine al prelievo g lobalmente 
considerato esistono vaste zone d ' ombra 
sia r ispetto a l l ' a t tuazione della giustizia 
t r ibutar ia in conformità al de t ta to costi­
tuzionale m a anche r ispet to al l 'accerta­
mento t r ibu ta r io e alla sua appl icazione; 

la ca renza di indicazioni e di misure 
nella r iduzione della amp ia a rea di eva­
sione t r ibu tar ia finisce per genera re in­
giustizie che si aggiungono ad ingiustizie; 

premesso, altresì, che la legge finan­
ziaria r app resen ta lo s t r u m e n t o che regola 
annua lmen te le g randezze f inanziarie 
dalla legislazione vigente, al fine di ade­
guare gli effetti f inanziari t r iennal i agli 
obiettivi e alle regole de te rmina te dal 
Par lamento con le del iberazioni del DPEF; 

la legge finanziaria, na ta e voluta 
come legge di servizio del bilancio, ha 
supera to e t rasceso il col legamento fun­
zionale nel contes to c o n t e n t i v o e l imita­
tivo del te rzo c o m m a dell 'art icolo 81 della 
Costituzione, violando l ' au tonomia della 
manovra t r ibutar ia , r i spet to alla decisione 
finanziaria, t raval icando limiti razional i , 

s n a t u r a n d o n e le finalità essenziali, in pa r ­
t icolare pe r le en t ra te , con l ' in t roduzione 
di n o r m e sos tanzia lmente innovative nel 
set tore t r ibutar io , le cui potenzial i tà de­
vono t rovare ben a l t ra espressione e in­
cisività; 

n o n p u ò essere disat teso il pr incipio 
che lo s t r umen to della legge finanziaria 
non può essere usa to ai fini del l ' in t rodu­
zione di generali o parzial i provvediment i 
di r i forma; 

il Governo ha fatto r icorso ad un 
eccesso di delega nel l ' ambi to della deci­
sione di bilancio, per i n t r o d u r r e r i forme 
a l l ' o rd inamento t r ibu ta r io ; 

l 'ampia elasticità dei contenut i ha 
compor t a to la sua t ras formazione in u n 
veicolo di de te rminaz ione , non dei flussi 
finanziari m a dei grandi settori di spesa e 
di en t r a t a t r ibutar ia ; 

la r ichiesta di delega, per il r io rd ino 
della finanza regionale e locale, inseri te 
nel contesto del disegno di legge è del 
tu t to impropr i a e, difatti, in ma te r i a così 
delicata e complessa e che, pe r molti 
aspett i conferisce, ol tre che contenut i t r i ­
bu ta r i agli enti locali, i relativi poter i di 
acce r t amen to l iquidazione e riscossione 
delle nuove imposte , necessita di u n più 
medi ta to e approfondi to esame comples­
sivo. Infatti la p r o g r a m m a t a revisione del 
s is tema impositivo, viene a cadere in un 
contesto ist i tuzionale tu t to da definire e, 
quindi , a p p a r e del tu t to impropr i a la 
rubr ica del capo V, che fa r i fer imento ad 
u n federal ismo fiscale, men t re , nella Carta 
costi tuzionale, non v'è cenno di Stato 
federale, m a solo di regione; 

la r i forma va ad impa t t a re in una 
real tà amminis t ra t iva burocra t ica degli 
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enti locali, che non dispongono di s t ru t ­
ture capaci di gestire u n a nuova e com­
plessa operat ivi tà fiscale; 

sopra t tu t to per le ent ra te , il pr incipio 
della inderogabil i tà del s is tema delle ga­
ranzie sancite dagli articoli 23, 53 e 81, 
terzo c o m m a della Costituzione non p u ò 
essere violato, pena l ' incostituzionalità di 
no rme sos tanzia lmente innovative nel set­
tore t r ibu ta r io che devono t rovare ben 
al tra espressione e incisività; 

viene di fatto ad essere violata l 'au­
tonomia della manovra t r ibutar ia , r ispet to 
alla decisione f inanziaria so t t raendo la 
decisione di bi lancio al pr incipio di lega­
lità, al disegno di organizzazione costitu­
zionale, al ruolo a u t o n o m o della politica 
t r ibutar ia ; 

viene violato l 'articolo 76 della Co­
sti tuzione che limita l 'esercizio della fun­
zione legislativa alla de te rminaz ione di 
principi e cri teri direttivi e sol tanto pe r 
t empo l imitato e per oggetti definiti. Ciò 
non avviene con l 'articolo 63 del provve­
dimento collegato alla f inanziaria con le 
proposte di decen t r amen to fiscale, la ra ­
zionalizzazione di ta luni regimi di tassa­
zione e la semplificazione del sistema, 
nonché la proget ta ta ambigua r i forma 
della s t ru t tu ra delle al iquote IRPEF la­
sciando inde te rmina ta la misu ra delle 
stesse; in par t ico lare si consta ta come: 

non vengono esplicitati né gli sca­
glioni di reddi to per le al iquote IRPEF, né 
la misura delle det razioni fiscali dei t r i ­
buti; 

res ta indefinito l ' adeguamento delle 
al iquote stesse al m u t a t o valore della 
mone ta e dell 'equil ibrio t ra imposizione 
diret ta e indiret ta ; 

r i su l tano vaghi i cri teri direttivi e 
imprecisate le misure come quelle previste 
per le addizional i regionali; 

non viene indicata la par i t à di gettito 
t ra t r ibut i nuovi e t r ibut i soppressi cosic­
ché, in m a n c a n z a di puntua l i e lementi 
conoscitivi, a l iquote super ior i ad una si­
tuazione di pa r i t à p r o d u r r e b b e r o u n get­

tito addiz ionale a t t raverso la legge delega 
per t a lune categorie di cont r ibuent i in 
par t ico la re pe r le imprese familiari che 
non p r e sen t ano rilevanti costi per lavoro 
d ipendente ; 

l ' ampiezza della base imponibi le del-
l ' IREP consente la real izzazione di elevati 
inc rement i di gettito regionale e in tal 
m o d o il Governo sot t rae al Pa r l amen to la 
funzione legislativa r ime t t endo alla attività 
amminis t ra t iva del min is t ro la regolamen­
tazione della delicata sfera dei rappor t i 
t r ibu tar i ; 

r isul ta evidente la m a n c a n z a di cer­
tezze pe r il contr ibuent i , pe r le famiglie, 
pe r le imprese ; 

viene violato il pr incipio costituzio­
nale di r iserva di legge in mate r ia t r ibu­
tar ia di de te rminaz ione per legge delle 
pres taz ioni pa t r imonia l i e della progres­
sività del l ' imposta sanciti dagli articoli 23 
e 53 della Costi tuzione; 

con l 'articolo 63, c o m m a 3, viene 
inol tre violato l 'articolo 31 della Costitu­
zione relativo alle provvidenze in favore 
della famiglia e a l l ' adempimento dei re ­
lativi compit i nella m u t a t a società i tal iana 
pe rpe tuandos i gravi inadempienze del le­
gislatore nonos tan te le r ipe tu te sollecita­
zioni della Corte cost i tuzionale con sen­
tenza del 1983 n. 76 per evitare gli effetti 
distorsivi a d a n n o delle famiglie m o n o ­
reddi to ; 

viene violato l 'articolo 81, 3° c o m m a 
della Costi tuzione che prevede che « con 
la legge di approvazione del bilancio n o n 
si possono stabil ire nuovi t r ibut i e nuove 
spese ». L ' in t roduzione della IREP imposta 
regionale sul p rodo t to è u n a nuova im­
posta che dovrebbe eventua lmente t rovare 
is t i tuzione con a l t ra legge diversa dal 
bilancio; 

in o rd ine alle nuove imposte sulla 
casa viene violato l 'articolo 97 della Co­
st i tuzione relativo alla imparzia l i tà della 
pubbl ica ammin i s t r az ione per il fatto che 
u n a pa r t e in causa decida per l 'a l tra 
re la t ivamente alla per iz ia pe r i fabbricati 
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inagibili o inutilizzati nonché per il fatto 
che il comune assume la doppia veste di 
per i to e di ente imposi tore; 

viene altresì violato l 'articolo 3 della 
Costituzione sulla ragionevolezza della 
n o r m a così come affermato dalla Corte 
perché non si verifichi il caso di per izie 
più costose del beneficio ricavabile dal 
cont r ibuente e sull 'esercizio de l l ' au tono­
mia r iconosciuta agli interessati ; 

tu t to ciò considera to decide di n o n 
procedere al l 'esame del disegno di legge 
n. 2372. 

n. 1. 
Delfino Teresio, Perett i , Scocca, 

Volontè, Panet ta , Bast ianoni , 
Marinacci , Lucchese, Nocera , 
Ostillio, Fabbr is . 

La Camera , 

considera to che il disegno di legge 
n. 2372, collegato alla f inanziaria 1997, è 
composto in misura esorbi tante da dele­
ghe legislative, c i rcostanza che so t t rae 
al l 'esame e alla valutazione del Par la ­
men to r i forme ord inamenta l i ed in m a t e ­
r ia fiscale di grandiss ima ri levanza; 

visto che le prede t te deleghe conten­
gono in net ta prevalenza pr incipi e cr i ter i 
direttivi generici e carent i con sostanziale 
violazione dell 'articolo 76 della Costitu­
zione; 

considera to che u n n u m e r o r i levante 
di n o r m e contenute nel disegno di legge 
n. 2372 non ha effetti f inanziari , in tale 
modo cont raddicendo la let tera c) 4 della 
r isoluzione del 16 luglio 1996 con cui è 
s tato approva to il DPEF per il 1997, che 
recita t es tua lmente « di cons iderare come 
provvedimenti collegati » « i provve­
diment i di manovra integrativa esplicita­
mente ed esclusivamente rivolti a r ipor ­
tare le grandezze della f inanza pubbl ica 
en t ro gli obiettivi », 

del ibera 

di non p rocedere a l l ' esame del dise­
gno di legge n. 2372 in q u a n t o ques to 
viola l 'articolo 76 della Costi tuzione, la 
r isoluzione con cui è s ta to approva to il 
DPEF 1997 ed espropr ia di fatto il Par­
l amento delle sue prerogat ive fondamen­
tali in mate r ia di decisioni di bilancio. 

n. 2. 
Pisanu, Calderisi, Marzano , Ta-
radash , Danese, Rebuffa, Vito, 
Cicu, Prest igiacomo, Bono, D'Ip­
polito, Possa. 

La Camera , 

p remesso che l 'art icolo 61 c o m m a 
31 , let tera a) delFA.C. 2372 reca delega al 
Governo ad e m a n a r e u n o o più decret i 
legislativi recant i disposizioni volte al r ior­
d ino della disciplina della r iscossione dei 
t r ibut i e del r a p p o r t o con i concessionari 
esattoriali ; 

che, nell ' indicato c o m m a dell 'art icolo 
61 si prescrive l 'osservanza del pr incipio 
della « progressiva e l iminazione dell 'ob­
bligo del n o n riscosso come riscosso » 
gravante sui concessionari medesimi , 

rileva 

che la n o r m a indicata con t ras ta con 
il pr incipio generale che prescrive « tutt i 
sono tenut i a concor re re alle spese p u b ­
bliche in ragione della loro capaci tà con­
tr ibutiva », essendo evidente che la p ro ­
gressiva el iminazione del l 'osservanza del 
pr incipio del n o n riscosso per riscosso 
p u ò i ndu r r e come sta accadendo, i con­
cessionari a t r a scu ra re la r iscossione delle 
imposte in ragione della capaci ta cont r i ­
butiva personale di ciascun cont r ibuente , 
con evidenti riflessi di in iqui tà nella di­
s t r ibuzione concre ta del car ico t r ibu tano , 
in re lazione alla « convenienza » delle ope­
raz ioni di erogazione e, quindi , in con­
t ras to con i più e lementar i pr ìncipi di 
equità . 

n. 3 . 
Valensise, Lo Presti , Bono, Ar­

mani , Poli Bor tone, Fino, 
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Paolone, Pace Carlo, Con­
tento, Galeazzi, Gasparr i , 
Mart ini . 

La Camera, 

p remesso che 

il p r imo c o m m a dell 'art icolo 63 
A.C. 2372 conferisce al Governo la delega 
ad e m a n a r e nel r ispet to dei pr incipi co­
sti tuzionali del concorso nelle spese p u b ­
bliche, in ragione della capaci tà cont r ibu­
tiva, e della au tonomia politica e finan­
ziaria degli enti terr i torial i , u n o o più 
decreti legislativi contenent i disposizioni 
in ordine alla in t roduz ione della impos ta 
regionale sulle attività produt t ive e di 
un 'addiz ionale regionale sull ' IRPEF; la 
previsione della legge delega di cui al 
citato art icolo 74, pe r le dettagliate dispo­
sizioni di ca ra t t e re impositivo ed i set tori 
economici sui qual i è des t inata ad inter­
venire, condiziona il con tenu to del l 'auto­
nomia t r ibu ta r ia delle regioni, sopra t tu t to 
con specifico r i fer imento al po tere rego­
l amen ta re delle p rocedu re applicative del­
l ' imposta, ed alla a t t r ibuz ione alle regioni 
dei t r ibut i o quote dei t r ibut i statali che 
di fatto vengono sot t ra t t i a l l 'erar io dello 
Stato, giusta q u a n t o disposto dal succes­
sivo art icolo 69 A.C. 2372. 

rileva che 

il combina to disposto degli articoli 
63 e 69 dell'A.C. 2372 priva le ammin i ­
strazioni regionali, ed in par t ico lare le 
regioni a s ta tu to speciale, de l l ' au tonomia 
finanziaria tu te la ta dall 'ar t icolo 119 della 
Costituzione, nei cui confronti det te 
n o r m e sono in ape r to contras to . 

n. 4. 
Lo Presti , Valensise, Bono, Ar-

mani , Poli Bor tone, Fino, 
Paolone, Carlo Pace, Con­
tento, Galeazzi, Gasparr i , 
Mart ini , Selva. 

La Camera , 

p remesso che il c o m m a 15 dell 'ar t i ­
colo 63 dell'A.C. 2372 reca delega al 
Governo ad e m a n a r e u n o o più decret i 
legislativi contenent i disposizioni volte a 
semplificare gli adempimen t i dei cont r i ­
buent i e t c , 

rileva 

che m a n c a il t e rmine per l 'esercizio 
della delega in violazione dell 'art icolo 76 
della Costi tuzione che prescrive la delega 
al Governo della funzione legislativa « con 
de te rminaz ione di pr incipi e cri teri diret­
tivi e sol tanto per t e m p o l imitato e pe r 
oggetti definiti ». 

n. 5. 
Armani , Lo Presti , Valensise, 

Bono, Poli Bor tone, Fino, 
Paolone, Carlo Pace, Con­
tento, Galeazzi, Gasparr i , 
Mart ini , Selva. 

La Camera , 

cons idera to che l 'art icolo 76 della 
Costi tuzione n o n consente che l 'esercizio 
sulla funzione legislativa possa essere de­
legato « Se non con la de te rminaz ione di 
principi e cri teri direttivi: e sol tanto per 
t empo l imitato e per oggetti definiti »; 

r i t enu to che le n u m e r o s e deleghe al 
Governo dell'A.C. 2372 recan te « misure di 
razional izzazione della finanza pubbl ica » 
sono costituite da indicazioni operat ive 
che esulano dalla « de te rminaz ione di 
pr incipi » e dai « cri teri direttivi », di cui 
all 'articolo 76 della Costi tuzione; 

cons idera to che la specificità delle 
n o r m e di delega, m e n t r e non r i sponde allo 
spiri to ed alla let tera dell 'art icolo 76 della 
Costituzione, r app resen ta l 'affidamento al 
Governo della potestà legislativa condizio­
n a n d o for temente l 'e laborazione dei de­
creti delegati su ma te r i a diversa e com­
plessa; 
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si r i t iene inammiss ibi le l 'espropia-
zione del P a r l a m e n t o sopra t tu t to nella 
delicata e n o n delegabile ma te r i a del 
bilancio e della legge f inanziar ia . 

n. 6. 
Poli Bor tone, Lo Presti , Valen­

sise, Bono, Armani , Fino, 
Paolone, Carlo Pace, Con­
tento, Galeazzi, Gasparr i , 
Mart ini , Selva. 

La Camera, 

p remesso che: 

la let tera b) del c o m m a 1 dell 'ar­
ticolo 63 dell 'at to Camera 2372, reca la 
delega al Governo a e m a n a r e u n o o più 
decreti legislativi, contenent i disposizioni 
volte alla « revisione degli scaglioni, delle 
aliquote e delle de t raz ioni del l ' imposta sul 
reddi to delle pe r sone fisiche »; 

lo stesso ar t icolo 63, al 3° comma, 
dispone una revisione i m p r o n t a t a a una 
generica r iduzione a c inque del n u m e r o 
delle al iquote e degli scaglioni di reddi to 
e, ad u n a a l t re t tan to indefinita revisione 
delle det razioni per lavoro d ipendente e 
per lavoro a u t o n o m o e di impresa minore ; 

tale p r o c e d u r a a p p a r e del tu t to 
illegittima e c h i a r a m e n t e ant icost i tuzio­
nale, anche alla luce dei p recedent i legi­
slativi che, a pa r t i r e dalla legge delega 
sulla r i forma t r ibu ta r i a n. 825, del 1971, 
prevedeva allegate alla stessa apposi te 
tabelle con l ' indicazione anali t ica delle 
al iquote e det razioni del l ' IRPEF; 

le al iquote e de t raz ioni n o n pos­
sono essere dedot te da pr incipi generici, 
ma vanno sempl icemente de te rmina te e 
votate dal Pa r l amento , un ico o rgano co­
st i tuzionalmente abi l i ta to a decidere in 
mater ia di imposte e t r ibut i ; 

rileva 

la violazione dell 'art icolo 76 della 
Costi tuzione che prescrive la delega al 
Governo della funzione legislativa « con 
de te rminaz ione dei pr incipi e cri teri di­
rettivi e sol tanto pe r t e m p o l imitato e per 
oggetti definiti ». 

n. 7. 
Bono, Valensise, Armani , Lo 

Presti , Paolone, Iacobellis, 
Selva. 

La Camera , 

considera to : 

che il disegno di legge n. 2372, 
collegato alla f inanziar ia 1997, cont iene 
u n tal n u m e r o di deleghe legislative da 
configurare una anomal ia senza prece­
denti in ques to ambi to ; dalla quale di­
scende u n vero e p rop r io abuso cont ro la 
Costi tuzione, giacché si tende, pianifi­
cando tale mezzo pianificato, a so t t r a r re 
au toma t i camen te al l 'esame tecnico-poli­
tico del P a r l amen to mate r i e e n o r m e di 
g rande i m p o r t a n z a nel l ' ambi to della legi­
slazione fiscale e t r ibutar ia ; 

che, inoltre, n o n poche di tali 
deleghe r i su l tano formulate in te rmini tali 
da impl icare Pelusione del disposto del­
l 'articolo 76 della Costituzione, difet tando, 
in tali casi, la de te rminaz ione dei pr incìpi 
e cri teri da det tars i ; 

che, ancora , in più casi la delega­
zione n o n incide p r o p r i a m e n t e nella ma­
ter ia f inanziaria, ponendosi , così, in con­
t ras to con la r isoluzione 16 luglio 1996 
(lettera c)-4) di approvazione del DPEF 
per il 1997, secondo la quale sono legit­
t imamen te collegabili solo quelli « di ma­
novra integrativa espl ic i tamente ed esclu­
s ivamente rivolti a r ipo r t a re le grandezze 
della f inanza pubbl ica en t ro gli obbiettivi 
fiscali »; 
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del ibera 

di non p rocedere al l 'esame del 
disegno di legge n. 2372 in quan to siste­
mat icamente violativo dell 'articolo 76 
della Costituzione, nonché della r isolu­
zione citata in motivazione con la quale é 
stato approvato il DPEF per il 1997; in tal 
modo soppr imendosi , q u a n t o alle mate r i e 
considerate dalle deleghe, la effettività 
della dialettica p a r l a m e n t a r e e la stessa 

sostanzial i tà della funzione legislativa 
delle due Camere loro assegnata dal l 'ar­
ticolo 70 della Costi tuzione. 

n. 8. 
Mancuso, Paolone, Angeloni, 

Scaltritti , Poli Bor tone, Ur­
bani , Mitolo, Marot ta , Di Co-
mite, Aleffi, Misuraca, Bu-
rani , Boso, Fiori . 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO APPROVATO DAL SENATO 

1. Il decreto-legge 13 se t t embre 1996, 
n. 473, recante disposizioni urgent i in m a ­
teria di t r a spa renza delle tariffe elettr iche, 
è converti to in legge con le modificazioni 
r ipor ta te in allegato alla presente legge. 

2. Res tano validi gli atti ed i provve­
dimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodott isi ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base del decreto-legge 15 luglio 1996, 
n. 371. 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 

13 SETTEMBRE 1996, N. 473 

All'articolo 1: 

al comma 2, le parole: « ai sensi 
dell 'articolo 2 della legge 14 novembre 
1995, n. 481 » sono sostituite dalle se­
guenti: « ai sensi dell 'art icolo 2, c o m m a 17, 
della legge 14 novembre 1995, n. 481, e 
secondo le finalità di cui all 'art icolo 1, 
comma 1, della ci tata legge n. 481 del 
1995 »; 

dopo il comma 2 è inserito il se­
guente: 

« 2-bis. L'art icolo 3, c o m m a 3, della 
legge 14 novembre 1995, n. 481, è sosti­
tui to dal seguente: 

" 3. L'Autorità, nell 'esercizio delle fun­
zioni e dei poter i di cui all 'art icolo 2, 
comma 12, let tera e), e commi 20 e 22, 

e m a n a direttive pe r ass icurare l ' individua­
zione delle diverse componen t i le tariffe 
di cui al c o m m a 2, nonché dei t r ibut i . " »; 

il comma 4 è sostituito dal seguente: 

« 4. L 'autor i tà per l 'energia elettr ica e il 
gas, al fine di e l iminare progress ivamente 
i fattori distorsivi della concor renza e di 
ga ran t i re sia la t r a s p a r e n z a delle tariffe 
che i dirit t i degli utent i , d ispone la gra­
duale semplificazione delle tariffe elettri­
che di cui all 'art icolo 20, c o m m a 4, della 
legge 9 gennaio 1991, n. 9 » . 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

1. Gli effetti delle disposizioni di cui ai 
capitoli I e II del provvedimento CIP n. 32 
del 23 maggio 1986 cessano a decor re re 
dal 30 giugno 1996. 

2. A decor re re dal 30 giugno 1997 non 
è ammissibi le a lcun onere aggiuntivo, a 
pa r t e le imposte , al di fuori delle tariffe 
che s a r a n n o de te rmina te ai sensi dell 'ar­
ticolo 2 della legge 14 novembre 1995, 
n. 481 . Il sovrapprezzo per la cope r tu ra 
del l 'onere te rmico e gli al tr i sovrapprezzi 
c o m u n q u e denominat i , p u r c h é n o n desti­
nat i alle en t ra te dello Stato, sono inglobati 
nella tariffa dal l 'Autori tà per l 'energia 
elettr ica e il gas en t ro il 30 giugno 1997, 
in mi su ra c o m u n q u e coerente con le 
no rma l i condizioni della concor renza e 
del merca to . 

3. F e r m e res t ando le verifiche di com­
pe tenza dell 'Autori tà per l 'energia e il gas 
di cui alla legge 14 novembre 1995, n. 481, 
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sono abrogati i commi 2 3 8 e 2 4 0 dell 'ar­
ticolo 3 della legge 2 8 d icembre 1 9 9 5 , 
n. 5 4 9 . 

4 . Al fine di e l iminare progressiva­
mente i fattori distorsivi della concor­
renza e di ga ran t i re sia la t r a spa renza 
delle tariffe che i dirit t i degli utenti , il 
Ministro del l ' industr ia , del commerc io e 
dell 'art igianato, con p ropr i decreti da 
e m a n a r e dopo aver senti to il pa re re del­
l 'Autorità per l 'energia elettrica e il gas, 
dispone la g radua le semplificazione delle 
tariffe elet t r iche depurando le anche di 
tutti gli oner i impropr i , provvedendo con­
tes tua lmente alla soppress ione delle age­
volazioni alle imprese incompatibi l i con il 
regime degli aiuti disciplinato dall 'Unione 
europea . 

ARTICOLO 2 . 

1. Il p resen te decre to en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i ta l iana e sa rà presen ta to alle 
Camere per la conversione in legge. 

EMENDAMENTI RIFERITI ALL'ARTI­
COLO 1 DEL DECRETO-LEGGE NEL 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 1. 

Al comma 2, primo periodo, dopo le 
parole: delle tariffe aggiungere le seguenti: 
, intese come prezzi mass imi uni tar i dei 
servizi, 

1. 2. 
C a p a n n i , Barra i , Chiappori , 

Fon tan , Stefani. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. Per le u tenze di processo che 
impiegano l 'energia elettrica come mate r ia 
pr ima, previste dai provvedimenti CIP 
n. 1 7 / 9 0 e 1 5 / 9 3 , il complesso dei sovrap­

prezzi n o n p u ò supera re l ' importo per 
chi lovat tora r i sul tante dalla appl icazione 
della tariffa mul t io ra r ia vigente. 

1. 5. 
Michielon. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis, Le al iquote del sovrapprezzo 
termico, pe r le forni ture di energia elet­
t r ica per usi domestici , pe r usi agricoli e 
per usi diversi, s i tuate nei te r r i tor i mon­
tani di cui alla legge 3 1 gennaio 1 9 9 4 , 
n. 9 7 , sono r idot te del 3 0 pe r cento delle 
a l iquote o rd ina r i e e delle a l iquote ad al t ro 
ti tolo in vigore. Viene corr isposto integral­
men te il sovrapprezzo per nuovi impiant i 
da fonti r innovabil i e assimilate, nelle 
a l iquote in vigore. La presente disposi­
zione costituisce a t tuaz ione dell 'articolo 
1 0 , secondo c o m m a della legge 3 1 gennaio 
1 9 9 4 , n. 9 7 . 

1. 4. 
Caparmi , Fontan , Barra i , Chiap­

pori , Stefani, Covre. 

Dopo il comma 2 , aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Le al iquote del sovrapprezzo 
termico, pe r le forni ture di energia elet­
t r ica per usi domestici , pe r usi agricoli e 
per usi diversi, s i tuate nei te r r i tor i mon­
tani di cui alla legge 3 1 gennaio 1 9 9 4 , 
n. 9 7 e servite da az iende elettr iche degli 
enti locali che p roducono più del 4 0 per 
cento dell 'energia elettrica dis t r ibui ta da 
fonti r innovabil i ed assimilate, sono ri­
dot te del 3 0 pe r cento delle al iquote 
o rd inar ie e delle a l iquote ad al t ro titolo in 
vigore. Viene corr isposto in tegra lmente il 
sovrapprezzo per nuovi impiant i da fonti 
r innovabil i e assimilate, nelle al iquote in 
vigore. La presen te disposizione costitui­
sce a t tuaz ione dell 'art icolo 1 0 , secondo 
c o m m a della legge 3 1 gennaio 1 9 9 4 , n. 9 7 . 

1. 3. 
Caparini , Fon tan , Stefani, Bar­

rai , Chiappori , Covre. 
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Sopprimere il comma 4. 

1. 1. 
Rubino, Masiero, Gastaldi, 

Acierno, Giovine, Lorusso, Di 
Comite, Deodato. 

Al comma 4 sopprimere le parole: di 
e l iminare progress ivamente i fattori di-
storsivi della concor renza e. 

1. 8. 
Caparmi , Chiappori , Bar ra i , Ste­

fani. 

Al comma 4, sostituire le parole: gra­
duale semplificazione con: soppressione. 

1. 7. 
Capann i , Chiappori , Bar ra i . 

Al comma 4, sostituite le parole: di cui 
all 'articolo 20, c o m m a 4, della legge 9 
gennaio 1991, n. 9 con le seguenti: , 
depurandole anche di tut t i gli oner i im­
propr i , provvedendo contes tua lmente alla 
soppressione delle agevolazioni alle im­
prese incompatibi l i con il regime degli 
aiuti disciplinato dal l 'Unione Europea . 

1. 6. 
Caparmi , Fontan , Stefani, Bar­

rai, Chiappori , Covre. 

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 

4-bis. In deroga al c o m m a 2 del l 'ar t i ­
colo 3 della legge 14 novembre 1995, 
n. 481, le aziende elet tr iche che p rodu ­
cono energia elettrica possono de te rmi ­
na re variazioni delle tariffe in d iminu­
zione, en t ro il limite mass imo del 30 pe r 
cento, r ispet to alle tariffe stabilite dalla 
Autori tà per l 'energia elettrica e il gas. 

1. 9. 
Capann i , Fontan , Chiappori , 

Covre, Stefani, Bar ra i . 

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 

4-bis. In deroga al c o m m a 2 dell 'art i­
colo 3 della legge 14 novembre 1995, 
n. 481, le az iende elet t r iche s i tuate nei 
comuni mon tan i che p r o d u c o n o energia 
elettr ica dis t r ibui ta da fonti r innovabil i ed 
assimilate possono de t e rmina re variazioni 
delle tariffe in d iminuzione , en t ro il limite 
mass imo del 30 pe r cento, r ispet to alle 
tariffe stabilite dalla Autor i tà per l 'energia 
elettr ica e il gas. 

1. 10. 
Capann i , Fontan , Chiappori , 

Covre, Stefani, Bar ra i . 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge n. 2497, 

impegna il Governo 

a p red ispor re , en t ro il 30 giugno 1997, 
misure a favore dei comuni , ove viene 
p rodo t t a energia elettrica, si tuati in zone 
svantaggiate o soggetti ad elevato impa t to 
ambienta le , anche in a t tuaz ione dell 'ar t i­
colo 10, c o m m a 2, della legge 31 gennaio 
1994, n. 97. 

(9/2497/1) 
Capann i , Edo Rossi, Fontan , 

Ruggeri, Servodio, Manzoni , 
Chiappori , Penna . 

La Camera , 

cons idera ta la par t ico lare r i levanza 
che assume il consumo di energia elettrica 
nei settori produt t ivi che impiegano ener­
gia di processo come mate r ia p r ima di cui 
ai provvediment i CIP 17/90 e 15/93; 

t enu to conto che tali set tori sono 
o rma i l imitati a consumi annu i di circa 3 
mil iardi di chilovattora, dopo l 'adozione 
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del par t icolare provvedimento pe r l 'allu-
minio p r imar io con decre to minis ter ia le 
19 d icembre 1995; 

tenuto altresì conto che i provvedi­
ment i di gradual i tà per l 'applicazione del 
sovrapprezzo e delle tariffe h a n n o deter­
mina to aument i del costo dell 'energia, fra 
il d icembre 1993 e il se t t embre 1996, di 
oltre il 25 per cento per quest i soli 
compar t i industr ial i ; 

considera ta l 'opportuni tà , in at tesa 
della r i s t ru t tu raz ione tariffaria da pa r t e 
dell 'Autorità per l 'energia ed il gas, di 
provvedere alla soppressione delle r idu­
zioni tariffarie ancora esistenti pe r le 
u tenze di processo; 

impegna il Governo 

ad esaminare con urgenza la s i tuazione 
venutasi a de t e rmina re appl icando, con­
tes tua lmente ad u n r ia l l ineamento tarif­
fario ai valori vigenti per la general i tà 
dell 'utenza, u n t r a t t a m e n t o complessivo di 
sovrapprezzi de te rmina to in mi su ra p ro ­
porzionale alla tariffa, anziché in valore 
assoluto, e c o m u n q u e nella sua total i tà 
non super iore al cento per cento della 
tariffa a t tua lmen te vigente. 

(9/2497/2) 
Michielon. 

La Camera , 

impegna il Governo, 

ad a s sumere le iniziative di p ropr ia com­
petenza affinché l ' inglobamento nelle ta­
riffe del sovrapprezzo di cui all 'articolo 1, 
c o m m a 2, del decreto-legge 13 se t t embre 
1996, n. 473, avvenga nel r ispet to del 
regime generale della concor renza e dei 
regimi specifici per set tor i o az iende 
concordat i con l 'Unione E u r o p e a e, com­
pat ib i lmente con queste condizioni, senza 
a u m e n t o del p rezzo complessivo dell 'ener­
gia pe r a lcun utente . 

(9/2497/3) 
Cherchi . 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge n. 2497, 
di conversione del decreto-legge n. 473 del 
1996; 

impegna il Governo, 

in sede di r io rd ino delle tariffe elet­
tr iche, e c o m u n q u e non ol t re il 28 feb­
bra io 1997, a r i du r r e in misu ra significa­
tiva gli impor t i delle voci di nuovo allac­
c iamento , voltura, subent ro , riferite alla 
« fascia sociale — uso domest ico p r i m a 
casa ». 

(9/2497/4) 
Giovanardi , Rubino, Rasi, Ostil-

lio, Manzini , Ruggeri, F u m a ­
galli, C a p a n n i . 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLE COMMISSIONI 

1. Il decreto-legge 13 se t t embre 1996, 
n. 479, recante provvediment i urgent i pe r 
il personale delFAmminis t raz ione peni ten­
ziaria, per il servizio di t r aduz ione dei 
detenut i e per l 'accelerazione delle m o d a ­
lità di conclusione degli appal t i relativi 
agli edifici giudiziari nelle regioni Sicilia e 
Calabria è convert i to in legge, con le 
modificazioni r ipor ta te in allegato alla 
presente legge. 

2. Res tano validi gli atti ed i provve­
diment i adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodott is i ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 5 luglio 1995, 
n. 269, 1° se t tembre 1995, n. 369, 30 
ot tobre 1995, n. 456, 23 d icembre 1995, 
n. 572, 28 febbraio 1996, n. 97, 29 apri le 
1996, n. 234 e 16 luglio 1996, n. 378. 

MODIFICAZIONI APPORTATE 
DALLE COMMISSIONI 

All'articolo 3: 

al comma 1, sono aggiunte, in fine} le 
parole: « dopo aver acquisi to a lmeno t re 
offerte »; 

il comma 2 è sostituito dal seguente: 

« 2 . A far da ta dal 18 luglio 1996, gli 
interventi per la real izzazione, la r i s t ru t ­
tu raz ione e l ' ada t tamento di edifici d e m a ­
niali destinati o da des t inare ad uffici 
giudiziari nelle regioni di cui al c o m m a 1 
possono essere affidati dai competen t i 
Provveditorati regionali alle opere pubbl i ­

che a t ra t ta t iva privata, anche in deroga 
all 'art icolo 24 della legge 11 febbraio 
1994, n. 109, e successive modificazioni, 
med ian te gara informale per la quale 
devono essere acquisi te a lmeno t re of­
ferte ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

(Ampliamento dell'organico del Corpo di 
polizia penitenziaria e modalità di recluta­

mento). 

1. L 'organico del Corpo di polizia 
peni tenz iar ia stabilito dalla tabella A al­
legata al decre to legislativo 12 maggio 
1995, n. 200, è a u m e n t a t o nel ruolo degli 
agenti e degli assistenti di mi l lequat t ro-
cento uni tà di personale maschi le e due­
cento un i tà di personale femminile. 

2. Alla cope r tu ra dei posti por ta t i in 
a u m e n t o dal c o m m a 1 si provvede, pr io­
r i t a r i amente , med ian te assunzione del 
persona le delle Forze a r m a t e che, alla 
da ta di en t r a t a in vigore del presente 
decreto-legge, p res ta servizio volontar io 
nel Corpo di polizia peni tenziar ia secondo 
le n o r m e del decreto-legge 17 maggio 
1993, n. 145, converti to, con modifica­
zioni, dalla legge 16 luglio 1993, n. 231, e 
successive modificazioni. Se res iduano va­
canze si provvede, nella misu ra del cin­
q u a n t a per cento, median te assunzione su 
d o m a n d a dei volontar i delle Forze a r m a t e 
congedati senza demer i to , in possesso dei 
requisi t i pe r l 'assunzione nel Corpo e, per 
la res tan te pa r te , med ian te assunzione su 
d o m a n d a degli ausil iari in congedo del-
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l 'Arma dei carabinier i e delle al t re Forze 
di polizia, che non siano cessati dal 
servizio per motivi disciplinari o per 
infermità. 

3. Il corso di formazione per il perso­
nale rec luta to a n o r m a del c o m m a 2 ha la 
du ra t a di t re mesi. 

4. F e r m o q u a n t o previsto dal c o m m a 2, 
fino al 31 d icembre 1997 le assunzioni del 
personale maschile e femminile del Corpo 
di polizia peni tenziar ia per l 'accesso alla 
qualifica di agente h a n n o luogo anche in 
eccedenza r ispet to alla consistenza n u m e ­
rica del ruolo degli agenti e degli assistenti 
di cui alla tabella A allegata al decre to 
legislativo 12 maggio 1995, n. 200, come 
modificata dal c o m m a 1, m a non ol t re il 
limite delle vacanze esistenti nel ruolo dei 
sovr intendent i e degli ispettori di cui alla 
prede t ta tabella. Le conseguenti eccedenze 
nel ruolo degli agenti e degli assistenti 
sono r iassorbi te median te le o rd inar ie 
p rocedure di avanzamen to o per effetto 
delle assunzioni . 

5. Alla coper tu ra dei posti disponibili a 
n o r m a del c o m m a 4 si provvede median te 
l 'assunzione dei candidat i r isultat i idonei 
in precedent i concorsi e, se pe rmangono 
vacanze, med ian te l 'assunzione dei volon­
tar i delle Forze a r m a t e congedati senza 
demeri to , e successivamente median te as­
sunzione degli ausil iari in congedo del­
l 'Arma dei carabinier i e delle al t re Forze 
di polizia. 

6. Ai fini delle assunzioni a n o r m a dei 
commi 2, 3, 4 e 5, con decreto del 
Ministro di grazia e giustizia, di concer to 
con i Ministri del l ' in terno e della difesa, 
da emanars i en t ro t r en ta giorni dalla da ta 
di en t ra t a in vigore del presente decreto, 
sono stabiliti i t e rmin i e le modal i tà per 
la p resen taz ione delle domande , è istituita 
un 'appos i ta commiss ione presso il Dipar­
t imento de l l ' amminis t raz ione peni tenzia­
ria per gli accer tament i psicofisici e sono 
fissati i cr i teri per la formazione di 
dist inte graduator ie . 

7. I per iodi di t empo previsti dagli 
articoli 6 e 7 del decre to legislativo 30 
o t tobre 1992, n. 443, sono ridott i ad u n 
q u a r t o in re lazione ai concorsi bandi t i 
alla da ta di en t r a t a in vigore del p resen te 

decreto , e sono ridott i alla me tà in rela­
zione ai concorsi bandi t i successivamente 
e c o m u n q u e non oltre il 31 d icembre 
1997. Sono fatte salve le p rocedure già 
avviate per il r ec lu tamento di agenti au­
siliari del Corpo di polizia peni tenziar ia , 
le p rocedu re concorsual i già in at to, 
nonché le p rocedure per le r iammiss ioni 
in servizio ai sensi dell 'articolo 42 del 
decre to legislativo 30 ot tobre 1992, n. 443. 

8. Le facoltà r iconosciute al l 'Ammini­
s t raz ione peni tenziar ia dall 'art icolo 14, 
c o m m a 1, della legge 16 o t tobre 1991, 
n. 321, sono esercitabili sino al 30 giugno 
1997, anche al fine di comple ta re l 'orga­
nico del persona le femminile del Corpo di 
polizia peni tenziar ia . Le idonee dei con­
corsi pe r vigilatrici peni tenziar ie espletati 
nei t re ann i precedent i alla da ta di en­
t r a t a in vigore della legge 15 d icembre 
1990, n. 395, possono essere assunte, 
p u r c h é n o n abb iano supera to il q u a r a n ­
tes imo a n n o di età alla da ta di en t ra ta in 
vigore del presente decre to e siano in 
possesso di tut t i gli altri requisi t i previsti 
per l 'assunzione nel Corpo di polizia 
peni tenziar ia . 

ARTICOLO 2. 

(Servizio di traduzione dei detenuti). 

1. Le modal i tà per la g radua le cessione 
del servizio di t r aduz ione dei de tenut i e 
degli in te rna t i dal l 'Arma dei carabinier i e 
dalla Polizia di Stato al Corpo di polizia 
peni tenz iar ia sono stabilite con uno o più 
decret i del Ministro di grazia e giustizia 
da emanars i , di concer to con i Ministri 
del l ' in terno e della difesa, en t ro il 31 
d icembre 1996. 

2. Per la real izzazione delle opere 
finalizzate alla predisposizione negli isti­
tuti peni tenziar i delle s t ru t tu re e dei 
servizi necessari al r icovero degli au to­
mezzi adibiti alle t raduz ioni dei detenut i 
e al l 'al loggiamento del relativo personale , 
è au to r izza ta la spesa di 27.000 milioni 
per c iascuno degli anni 1996, 1997 e 1998, 
che sa rà iscrit ta nello s ta to di previsione 
della spesa del Minis tero dei lavori p u b -
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blici. Il Ministro di grazia e giustizia, ai 
fini di ass icurare alla competen te Dire­
zione generale dell 'edilizia statale e servizi 
speciali presso il Minis tero dei lavori 
pubblici il suppor to tecnico nell 'attività di 
proget tazione ed esecuzione delle opere è 
au tor izza to ad avvalersi, fino al 3 1 dicem­
bre 1 9 9 7 , del personale tecnico assun to ai 
sensi dell 'articolo 3 6 della legge 1 5 dicem­
bre 1 9 9 0 , n. 3 9 5 . 

3 . Nell 'articolo 7 , c o m m a 4 , del decre to 
legislativo 1 2 maggio 1 9 9 5 , n. 2 0 0 , le 
parole: « commi 1 e 2 » sono sostituite 
dalle seguenti: « commi 2 e 3 ». Nell 'ar t i­
colo 8 , comma 1, le t tera d), del decre to 
legislativo 1 2 maggio 1 9 9 5 , n. 2 0 0 , le 
parole: « a n o r m a dell 'art icolo 2 , » sono 
sostituite dalle seguenti: « a n o r m a del­
l 'articolo 7 ». Nell 'art icolo 1 1 del decre to 
legislativo 1 2 maggio 1 9 9 5 , n. 2 0 0 , le 
parole: « al p resente capo » sono sosti tuite 
dalle seguenti: « al p resen te decre to ». Nel­
l 'articolo 4 5 , c o m m a 1, del decre to legi­
slativo 3 0 ot tobre 1 9 9 2 , n. 4 4 3 , le paro le : 
« al c o m m a 6 » sono sostituite dalle se­
guenti: « al c o m m a 5 ». Nell 'art icolo 8 , 
c o m m a 4 , del decre to legislativo 1 2 mag­
gio 1 9 9 5 , n. 2 0 0 , t r a le parole : « per u n 
mass imo di due anni ; » e le parole : « ai 
fini del l 'ammissione allo scrut inio » sono 
inserite le parole : « per il personale di cui 
al c o m m a 1, le t tera d), del p resen te 
articolo, ». 

ARTICOLO 3 . 

(Accelerazione delle procedure in tema 
di appalti per edifici giudiziari). 

1. Le disposizioni con tenute nel l 'ar t i ­
colo 1 del decreto-legge 3 1 agosto 1 9 9 4 , 
n. 5 2 4 , convert i to dalla legge 2 1 o t tobre 
1 9 9 4 , n. 5 9 3 , si appl icano per la d u r a t a di 
mesi vent iquat t ro dalla da ta di en t ra t a in 
vigore del presente decreto, agli intervent i 
negli edifici giudiziari nelle regioni Sicilia 
e Calabria per la instal lazione di sistemi 
informatici e di impiant i , anche di sicu­
rezza, nonché per la forni tura di dota­
zioni s t rumenta l i e di servizi. La scelta dei 
fornitori di beni e servizi predet t i p u ò 

essere effettuata a t ra t ta t iva pr ivata a 
cu ra del Ministero di grazia e giustizia. 

2 . Gli interventi da rea l izzare negli 
edifici demania l i adibiti ad uffici giudi­
ziari , nelle regioni di cui al c o m m a 1, 
possono essere affidati dai competent i 
provveditorat i regionali alle opere pubbl i ­
che med ian te t ra t ta t iva pr ivata ai sensi 
dell 'art icolo 2 4 , c o m m a 5 , della legge 1 1 
febbraio 1 9 9 4 , n. 1 0 9 , e successive modi ­
ficazioni ed integrazioni, previa acquisi­
zione di offerte da pa r t e di a lmeno 5 
dit te. 

3 . L 'appal to può avere pe r oggetto sia 
la proget taz ione esecutiva sia l 'esecuzione 
delle opere . Quest 'u l t ima è disposta ai 
sensi dell 'art icolo 1 9 , c o m m a 5 -b is , della 
legge 1 1 febbraio 1 9 9 4 , n. 1 0 9 , e succes­
sive modificazioni ed integrazioni . 

ARTICOLO 4 . 

(Copertura finanziaria). 

1. All 'onere f inanziario der ivante dal­
l 'a t tuazione dell 'art icolo 1, re la t ivamente 
al l 'assunzione del personale maschi le va­
lu ta to in lire 2 1 . 3 9 1 milioni per l ' anno 
1 9 9 5 , in lire 5 5 . 3 3 3 milioni pe r l 'anno 
1 9 9 6 , e in lire 5 4 . 9 3 3 mil ioni a decor re re 
dal 1 9 9 7 , si provvede a car ico degli 
s tanz iament i iscritti sui seguenti capitoli: 
Ministero di grazia e giustizia — capitolo 
1 9 9 8 per lire 9 . 0 9 0 milioni pe r l ' anno 
1 9 9 5 e lire 5 4 . 9 3 3 milioni annu i sui 
cor r i spondent i capitoli degli esercizi suc­
cessivi; capitoli 1 9 9 9 , 2 0 0 0 , 2 0 0 9 e 2 0 8 3 , 
r ispet t ivamente, per lire 3 . 8 3 8 milioni, lire 
3 . 3 4 0 milioni, lire 1 . 2 5 3 milioni, lire 3 . 0 8 0 
milioni per l 'anno 1 9 9 5 ; capitolo 2 0 8 6 per 
lire 4 0 0 milioni per l ' anno 1 9 9 6 ; Ministero 
del l ' in terno - capitolo 2 5 8 5 pe r lire 7 9 0 
milioni per l 'anno 1 9 9 5 . 

2 . All 'onere relativo al l 'assunzione del 
persona le femminile, va lu ta to in lire 1 . 7 9 4 
milioni per l 'anno 1 9 9 6 e in lire 9 . 5 4 8 
milioni a decor re re da l l ' anno 1 9 9 7 , si 
provvede median te cor r i sponden te r idu­
zione dello s t anz iamento iscritto, ai fini 
del bi lancio t r iennale 1 9 9 6 - 1 9 9 8 , al capi­
tolo 6 8 5 6 dello s ta to di previsione del 
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Ministero del tesoro per Tanno 1 9 9 6 , 
al l 'uopo parz ia lmente ut i l izzando l 'accan­
tonamen to relativo al Ministero di grazia 
e giustizia. 

3 . All 'onere relativo a l l 'a t tuazione del­
l 'articolo 2 , c o m m a 2 , valuta to comples­
sivamente in lire 2 7 . 1 1 1 milioni per l 'anno 
1 9 9 6 , in lire 2 7 . 3 7 9 milioni pe r l 'anno 
1 9 9 7 ed in lire 2 7 . 0 0 0 milioni per l 'anno 
1 9 9 8 , si provvede: q u a n t o a lire 1 1 1 
milioni per l ' anno 1 9 9 6 e lire 3 7 9 milioni 
per l 'anno 1 9 9 7 , median te cor r i sponden te 
r iduzione dello s t anz iamen to iscritto, ai 
fini del bilancio t r iennale 1 9 9 6 - 1 9 9 8 , al 
capitolo 6 8 5 6 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro pe r l ' anno 1 9 9 6 , 
al l 'uopo pa rz ia lmen te u t i l izzando l 'accan­
tonamen to relativo al Ministero di grazia 
e giustizia; q u a n t o a lire 2 7 . 0 0 0 milioni 
per ciascuno degli ann i 1 9 9 6 , 1 9 9 7 e 1 9 9 8 , 
median te cor r i spondente r iduz ione dello 
s tanz iamento iscritto, ai fini del bilancio 
t r iennale 1 9 9 6 - 1 9 9 8 , al capitolo 9 0 0 1 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l 'anno 1 9 9 6 , al l 'uopo pa rz i a lmen te 
ut i l izzando l ' accan tonamento relativo al 
Ministero di grazia e giustizia. 

4 . Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
corrent i var iazioni di bilancio. 

ARTICOLO 5 . 

(Entrata in vigore). 

1. Il p resen te decre to en t r a in vigore il 
giorno stesso della sua pubbl icazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i tal iana 
e sarà p resen ta to alle Camere per la 
conversione in legge. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DE­
CRETO-LEGGE NEL TESTO DELLE 

COMMISSIONI 

ART. 1. 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. I concorsi per l 'assunzione di 
guardie peni tenziar ie sono effettuati su 

base regionale, in funzione della necessità 
e del l 'ubicazone dei peni tenziar i e sono 
riservati a candidat i res ident i da a lmeno 
in c inque anni nella regione di dest ina­
zione. 

1. 4. 
Signorini. 

Al comma 8, secondo periodo, soppri­
mere le parole da: n o n abb iano supera to 
sino alle seguenti: decre to e. 

1. 3. 
Lo Presti . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

8-bis. Il personale assun to a n o r m a del 
p resente art icolo è des t ina to per a lmeno 
cinque anni alla sede di p r i m a assegna­
zione. 

1. 1. 
Paolo Colombo. 

Aggiungere in fine il seguente comma: 

8-bis. Il personale assun to a n o r m a del 
presente art icolo n o n può, per a lmeno 
cinque anni , essere dest inato , a sua ri­
chiesta, a sede diversa da quella di p r ima 
assegnazione. È fatto salvo q u a n t o previ­
sto dall 'art icolo 3 3 della legge 5 febbraio 
1 9 9 2 , n. 1 0 4 . 

1. 8. 
Le Commissioni . 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

8-bis. Al personale di ogni compar to e 
ruolo che per esigenze isti tuzionali en t ra 
in contat to , anche occasionale, con sog­
getti por ta to r i di mala t t ie infettive viene 
r iconosciuta un ' indenn i t à di r ischio pa r i a 
lire 5 0 . 0 0 0 mensili . 
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8-ter. Al persona le di ogni compar to e 
ruolo che per esigenze ist i tuzionali opera 
su apparecch ia tu re video- terminal i e per­
sonal compu te r spet ta un ' indenn i t à di lire 
2.000 per ogni g iorna ta lavorativa. 

1. 2. 
Michielon, Borghezio. 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

8-bis. Le disposizioni con tenute nell 'ar­
ticolo 12 della legge 15 d icembre 1990, 
n. 395, devono essere in te rpre ta te nel 
senso che sono a car ico del l 'Amminis t ra­
zione peni tenziar ia le spese inerent i l'isti­
tuzione ed il funz ionamento , ivi compresa 
la fruizione dei generi a l imentar i , del 
servizio di mensa pe r il persona le del­
l 'Amministrazione peni tenziar ia , dei ruoli 
amministrat ivi , tecnici e sani tar i . 

8-ter. In luogo dell ' is t i tuzione di asili 
nido per i figli dei p rop r i d ipendent i , 
l 'Amministrazione peni tenz iar ia p u ò sti­
pulare apposi te convenzioni per ut i l izzare 
asili n ido di s t ru t tu re pubbl iche o private, 
sempre che risulti conveniente e n o n 
r i cor rano specifiche esigenze de te rmina te 
da par t icolar i s i tuazioni terr i tor ial i . 

* 1. 5. 
Bast ianoni . 

Dopo il comma 8 sono inseriti i se­
guenti commi: 

« 9. Le disposizioni con tenu te nell 'ar t i ­
colo 12 della legge 15 d icembre 1990 
n. 395 devono essere in te rp re ta te nel 
senso che sono a car ico del l 'Amminis t ra­
zione peni tenziar ia le spese inerent i l'isti­
tuzione ed il funz ionamento , ivi compresa 
la fruizione dei generi a l imentar i , del 
servizio mensa per il pe rsona le dell 'Am­
minis t razione peni tenziar ia , dei ruoli a m ­
ministrativi, tecnici e sani tar i ». 

« 10. In luogo dell ' ist i tuzione di asili 
nido per i figli dei p rop r i d ipendent i , 
l 'Amministrazione peni tenz ia r ia può sti­
pulare apposi te convenzioni pe r ut i l izzare 
asili n ido in s t ru t tu re pubbl iche o private, 

s empre che risulti conveniente e non 
r i co r r ano specifiche esigenze de te rmina te 
da par t icolar i s i tuazioni terr i tor ial i ». 

* 1. 6 
Manzione. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. ì-bis. 

1. Il Governo della Repubbl ica è dele­
gato ad e m a n a r e nel t e rmine di sei mesi 
dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
p resen te legge, u n decre to legislativo che 
prevede l ' isti tuzione dei ruoli direttivi e 
dirigenziali del Corpo di polizia peni ten­
ziaria nel l 'osservanza dei seguenti cri teri : 

a) a ss icurare l ' autonomia operat iva e 
funzionale del Corpo; 

b) possesso del requisi to del d ip loma 
di l aurea in g iur i sprudenza per l 'accesso 
ai ruoli direttivi; 

c) previsione della r iserva di posti 
per gli ispet tori del Corpo di polizia 
peni tenziar ia in possesso del d ip loma di 
scuola media inferiore; 

d) previsione, pe r la p r ima a t tua­
zione del decre to legislativo di is t i tuzione 
dei ruoli direttivi del Corpo, della riserva 
di posti 1) per i funzionari e dirigenti 
de l l ' amminis t raz ione peni tenziar ia ; 2) per 
gli ufficiali in ruo lo ad e saur imen to del 
disciolto copro degli agenti di custodia; 3) 
per gli ispet tori del Corpo di polizia 
peni tenziar ia in possesso del d ip loma di 
scuola media super iore o che abb iano 
svolto, per più di c inque anni , senza 
demer i to , le funzioni di c o m a n d a n t e di 
r epa r to presso istituti peni tenziar i ; 

e) previsione dell 'accesso del perso­
nale del Corpo della polizia peni tenziar ia , 
nei vari ruoli , nelle s t ru t tu re interforze 
istituite pe r la lotta alla cr iminal i tà orga­
nizzata e per la protez ione dei collabo­
ra tor i di giustizia. 

1. 01 . 
Simeone. 
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ART. 2. 

Al comma 2, primo periodo, dopo le 
parole: è au tor izza ta aggiungere le se­
guenti: , previo acce r t amento del n u m e r o 
degli impiant i peni tenziar i da m a n t e n e r e 
in esercizio. 

2. 1. 
Lo Presti . 

Dopo l'articolo 2 aggiungere i seguenti 
articoli: 

ART. 2-bis. 

(Personale direttivo e dirigenziale 
dell'amministrazione penitenziaria). 

1. Alla Direzione di Stabi l imenti peni ­
tenziar i sono prepost i funzionari delle 
seguenti qualifiche: 

a) funzionari di IX livello per s t ru t ­
tu re con capienza di detenut i super iore a 
40 uni tà e fino a 100 uni tà e con a lmeno 
50 d ipendent i di ogni compar to e ruolo; 

b) dirigenti per s t ru t tu re con ca­
pienza di detenut i super iore a 100 e fino 
a 250 uni tà e con più di 100 d ipendent i 
di ogni compar to e ruolo; 

c) dirigenti super ior i per s t ru t tu re 
con capienza detenut i super iore a 250 
uni tà e con più di 500 d ipendent i di ogni 
compar to e ruolo. 

2. Le disposizione di cui al p receden te 
c o m m a h a n n o efficacia economica e giu­
ridica retroatt iva, a far da ta da l l ' en t ra ta 
in vigore della legge n. 395 del 1990, pe r 
tu t to il personale prepos to alle direzioni 
di s tabil imenti peni tenziar i . 

ART. 2-ter. 

(Modifiche alla legge n. 395 del 1990). 

1. L'art icolo 40 della legge 15 d icembre 
1990, n. 395, è sosti tuito dal seguente: 

« ART. 40. — 1. Ai diret tor i degli istituti 
di pena, non appar t enen t i ai ruoli dir i­
genziali de l l ' amminis t raz ione peni tenzia­
ria, e ai col laborator i di ist i tuto peni ten­
ziario sono r iconosciute le stesse a t t r ibu­
zioni di polizia giudiziaria e di pubbl ica 
s icurezza dei cor r i spondent i ruoli della 
polizia di Stato, ed è a t t r ibui to lo stesso 
t r a t t a m e n t o giuridico ed economico p re ­
visto dalla legge n. 121 del 1981, dai 
decret i legislativi e dalle al t re n o r m e 
vigenti in mater ia . Al medes imo persona le 
spet ta anche l ' indennità peni tenz iar ia 
nonché le indenni tà speciali accessorie 
eventua lmente previste per la specificità 
dei compiti . 

2. I dirigenti provenient i dalla ca r r i e ra 
dei d i re t tor i peni tenziar i , s eppure equipa­
ra t i g iur idicalmente ed economicamente ai 
cor r i spondent i ruoli dirigenziali della po­
lizia di Stato, conservano anche l ' inden­
nità peni tenziar ia p receden temen te perce­
pita; ad essi non sono at t r ibui te , anche 
qua lo ra s iano titolari della direzione di 
istituti peni tenziar i di par t ico lare impor­
t anza e dimensioni , le funzioni di polizia 
giudiziaria, che s a r a n n o svolte dai diret­
tor i di Vil i livello e col laborator i di 
ist i tuto nonché dagli appa r t enen t i alla 
polizia peni tenziar ia . 

3. I d i re t tor i del servizio sociale e i 
dirigenti provenient i dalla ca r r i e ra dei 
d i re t tor i di servizio sociale sono equipa­
rat i , ai soli fini del t r a t t a m e n t o economico 
e pensionistico, alle cor r i spondent i quali­
fiche della polizia di Stato . 

4. I d i re t tor i peni tenziar i , i col labora­
tor i di ist i tuto peni tenziar io e i dirigenti 
provenient i dalla ca r r ie ra dei d i re t tor i 
peni tenziar i , in quan to des t ina tar i dello 
stesso con t ra t to delle forze di polizia ad 
o r d i n a m e n t o civile, in considerazione 
dellla sostanziale omogenei tà degli inte­
ressi di categoria in ambi to peni tenziar io , 
nonché in re lazione al r a p p o r t o gerar­
chico che la legge r iconosce t r a gli stessi 
e il personale di polizia peni tenziar ia , 
possono iscriversi l iberamente nei s inda­
cati della polizia peni tenziar ia . 

5. La nomina a d i re t tore coord ina to re 
peni tenziar io , equ ipa ra to al vice ques tore 
aggiunto IX qualifica funzionale, può es-
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sere a t t r ibui ta anche previo scrut in io di 
mer i to comparat ivo, al personale della 
Vil i qualifica proveniente dal ruolo dei 
diret tori peni tenziar i , che abbia m a t u r a t o 
esclusivamente nella stessa qualifica al­
meno qua t t ro anni di anziani tà ; a tal fine 
non si compu ta l 'anziani tà complessiva di 
effettivo servizio, n o n essendovi s imme­
trica equiparaz ione t r a i ruoli dei funzio­
nar i direttivi della polizia di Sta to con 
quelli dei d i re t tor i Peni tenziar i ». 

ART. 2-quater. 

(Direttore generale o vice direttore generale 
del Dipartimento delVAmministrazione Pe­

nitenziaria). 

1. L'articolo 30, commi 2 e 3, della 
legge n. 395 del 1990 si in te rp re ta au ten­
t icamente nel senso che qua lo ra al Dipar­
t imento de l l ' amminis t raz ione peni tenzia­
ria sia p repos to un d i re t tore generale 
scelto t ra i magistrat i di cassazione con 
funzioni direttive superiori , il vice diret­
tore generale dovrà essere, nel r i spet to del 
principio no rma t ivamen te previsto dalla 
pari dignità, u n dirigente generale prove­
niente dalla ca r r ie ra dei d i re t tor i peni ten­
ziari nomina to dal Minis t ro di grazia e 
giustizia, su p ropos ta del d i re t tore gene­
rale del l 'Amminis t razione peni tenziar ia . 

2. Il n u m e r o complessivo dei magis t ra t i 
che svolgono funzioni dirigenziali negli 
uffici central i del D.A.P. n o n dovrà essere 
super iore a quel lo dei dirigenti prove­
nienti dalla ca r r ie ra dei d i re t tor i peni ten­
ziari e dire t tor i di xen t ro di servizio 
sociale nonché dai ruoli tecnici. 
Conseguentemente, all'articolo 4, dopo il 
comma 3, aggiungere il seguente: 

3-bis. All 'onere der ivante dal l ' a t tua­
zione degli articoli 2-bis e 2-ter, provvede 
il Ministero del tesoro, med ian te corr i ­
spondente r iduzione dello s t anz iamen to 
iscritto, ai fini di bilancio re la t ivamente al 
t r iennio 1996-1998 dello s tato di previ­
sione del Ministero del tesoro per l ' anno 
1996, sugli apposit i capitoli di spesa af­
ferenti gli emolument i del personale , al­
l 'uopo parz ia lmente ut i l izzando l 'accanto­

n a m e n t o relativo al Minis tero di grazia e 
giustizia. Il Ministro del t esoro è autor iz­
zato ad appor ta re , con p rop r i decreti , le 
occorrent i variazioni di bi lancio. 

2. 01. 
Michielon, Borghezio. 

ART. 3. 

Al comma 1, sostituire le parole da: 
privata sino alla fine del comma con le 
seguenti: pubblica, secondo le n o r m e vi­
genti in ma te r i a di opere pubbl iche . 

3. 1. 
Signorini. 

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL'AR­
TICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 

LEGGE DI CONVERSIONE 

Al comma 2 dell'articolo 1, sostituire le 
parole: n. 378. con le seguenti: n. 378, ad 
eccezione degli effetti prodot t is i e dei 
r appor t i giuridici sorti in re lazione alla 
p resen taz ione delle d o m a n d e ed alla for­
maz ione delle g radua tor ie previste dal l 'ar­
ticolo 1, c o m m a 4, del decreto-legge 5 
luglio 1995, n. 269 e dall 'ar t icolo 1, 
c o m m a 6, dei decret i legge 1° se t t embre 
1995, n. 369, 30 o t tobre 1995, n. 456; 23 
d icembre 1995, n. 572; 28 febbraio 1996, 
n. 97 e 29 apri le 1996, n. 234. 

Dis. 1. 1. 
Governo. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

cons idera to che 

la casa c i rcondar ia le di Caltagirone, 
al locata in u n fatiscente edificio già adi­
bito a convento, r ende difficoltoso l'assol­
v imento - da pa r t e del persona le - delle 
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mansioni connesse al servizio peni tenzia­
rio e provoca condizioni più pesant i per i 
soggetti ivi sottoposti a custodia caute lare ; 

è in corso di real izzazione a t empo 
di ra l lenta tore la nuova casa c i rcondar ia le 
in con t rada « Noce »; 

impegna il Governo, 

a r ende re agibili nel minor t empo 
possibile i locali della nuova casa circon­
dariale di Caltagirone. 

9/2224/1. 
« Gar ra ». 

La Camera dei deputa t i , 

p remesso che: 

il decreto legge n. 479 del 1996, che 
ha re i tera to il decreto-legge 16 luglio 1996 
n. 378 che a sua volta r iproduceva, con 
modifica e integrazione, il decreto-legge 
29 aprile 1996 n.234 (il quale ul t imo 
rei terava il decreto-legge 28 febbraio 1996, 
n. 97) non cont iene più disposizioni rela­
tive alla definizione delle p roblemat iche 
legate a l l ' equiparazione del personale pe­
ni tenziar io amminis t ra t ivo , tecnico e sa­
nitario, con il persona le del corpo di 
polizia peni tenziar ia , re la t ivamente al l 'ap­
plicazione del servizio mensa , né contiene 
più quelle disposizioni che rendevano 
possibile alle singole amminis t raz ion i pe­
nitenziarie, nel l ' ambi to della p ropr ia re­
sponsabil i tà gestionale, di fare r icorso 
anche a forme di convenz ionamento con 
organismi e s t ru t tu re pubbl iche o private 
per l 'util izzazione degli asili n ido per i 
figli dei p rop r i d ipendent i ; 

dette problemat iche , che in teressano 
compless ivamente molt issimi opera tor i 
del l 'Amminis t razione peni tenziar ia ; avreb­
bero dovuto essere affrontate e risolte con 
urgenza, t an to p remesso 

impegna il Governo 

ad intervenire , anche eventualmente 
con u n apposi to disegno di legge, affinché: 

1) le disposizioni contenute nel l 'ar­
ticolo 12 della legge 15 d icembre 1990 
n. 395 siano in te rp re ta te nel senso che 
sono a car ico del l 'Amminis t razione peni­
tenziar ia le spese inerent i l ' istituzione ed 
il funzionamento , ivi compresa la frui­
zione dei generi a l imentar i , del servizio 
mensa per il pe rsona le del l 'Amministra­
zione peni tenziar ia , dei ruoli ammin i s t r a ­
tivi, tecnici e sani tar i ; 

2) in luogo dell ' ist i tuzione di asili 
n ido per i figli dei p rop r i dipendent i , 
l 'Amminis t razione peni tenziar ia , nonché 
l'ufficio cent ra le pe r la giustizia minori le , 
possano s t ipulare apposi te convenzioni 
per ut i l izzare asili n ido di s t ru t tu re p u b ­
bliche o private, s e m p r e che risulti con­
veniente e non r i co r r ano specifiche esi­
genze de te rmina te da par t icolar i si tua­
zioni terr i tor ia l i . 

9/2224/2. 
« Manzione ». 

La Camera , 

visto il con tenu to del disegno di legge 
di conversione r igua rdan te il corpo di 
polizia peni tenziar ia , 

impegna il Governo, 

ad i nc r emen ta r e gli effettivi del 
corpo di polizia peni tenz iar ia fino a set­
temila uni tà ; 

ad ist i tuire ruoli direttivi e dirigen­
ziali del corpo di polizia peni tenziar ia ; 

ad affermare l ' au tonomia operat iva e 
funzionale del corpo; 

ad ass icurare la p resenza di perso­
nale del corpo di polizia peni tenziar ia nei 
vari ruoli delle s t ru t t u r e interforze isti­
tui te per la lotta alla cr iminal i tà organiz­
zata e per la p ro tez ione dei col laboratori 
di giustizia. 

9/2224/3. 
« Simeone, Malgieri, Colucci, 

Fragalà , Rallo, Butt i ». 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO APPROVATO DAL SENATO 

1. Il decreto-legge 6 se t t embre 1996, 
n. 467, recante p roroga e sospensione di 
te rmini per i soggetti colpiti dagli eventi 
alluvionali verificatisi nelle province di 
Lucca, Massa-Carrara , Udine e Po rdenone 
nel mese di giugno 1996, è convert i to in 
legge con le modificazioni r ipor t a t e in 
allegato alla p resen te legge. 

2. Res tano validi gli atti ed i provve­
dimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli ef­
fetti prodott is i ed i r appor t i giuridici sort i 
sulla base del decreto-legge 11 luglio 1996, 
n. 366. 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
6 SETTEMBRE 1996, N. 467 ED ACCET­

TATE DALLA COMMISSIONE 

All'articolo 1: 

al comma 1, le parole: « per q u a t t r o 
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « fino 
al 30 giugno 1997 »; 

al comma 5, le parole: « 30 novembre 
1996 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 
giugno 1997»; 

al comma 6, le parole: « di q u a t t r o 
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « fino 
al 30 giugno 1997 »; 

al comma 8, le parole: « 30 novembre 
1996 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 
giugno 1997 »; 

al comma 12, ultimo periodo, le 
parole da: « ed il t r en tes imo giorno » fino 
alla fine del comma sono sostituite dalle 
seguenti: « e d il 6 o t tobre 1996». 

All'articolo 2: 

al comma 1, le parole: « 30 o t tobre 
1996» sono sostituite dalle seguenti: «31 
d icembre 1996 »; 

il comma 6 è sostituito dal seguente: 

« 6. Il ve r samento delle s o m m e dovute 
e non corr isposte pe r effetto della sospen­
sione di cui al c o m m a 5 avviene senza 
aggravio di sanzioni , interessi o di altri 
oner i median te ra te izzaz ione in u n a n n o 
a decor re re dal secondo mese successivo 
alla scadenza della sospensione medes ima 
e, per le riscossioni median te ruoli, a 
decor re re dalla scadenza di novembre 
1996 in c inque ra te . Nel caso di versa­
ment i effettuati en t ro le da te del 20 e 23 
giugno 1996 non si dà luogo a r imbors i »; 

// comma 7 è soppresso. 

All'articolo 3: 

al comma 2, dopo le parole: « per iodo 
sopra indica to », sono inserite le seguenti: 
« , compres i i ra te i dei mu tu i bancar i ed 
ipotecari pubblici e privati emessi o co-
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m u n q u e pat tui t i od autor izzat i p r i m a del 
19 giugno 1996, per i residenti nei comuni 
delle province di Lucca e Massa Car ra ra , 
e p r ima del 22 giugno 1996, per i residenti 
nei comuni delle province di Udine e 
Pordenone ». 

All'articolo 4, al comma 1, le parole: 
«a l l ' anno 1996» sono sostituite dalle se­
guenti: «agli ann i 1996 e 1997». 

Dopo l'articolo 5, è inserito il seguente: 

« Art. 5-bis. - (Norma di copertura). — 
1. Agli oner i derivanti dagli articoli 1 e 2, 
ad eccezione del c o m m a 8, si fa fronte nei 
limiti di lire 3 mil iardi per l ' anno 1996 a 
valere sulle disponibil i tà di cui al capitolo 
7615 dello s ta to di previsione della Pre­
sidenza del Consiglio dei minis t r i del 
medes imo anno , e quan to a lire 500 
milioni a carico del capitolo 6856 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
all 'uopo pa rz ia lmen te ut i l izzando, nella 
rubr ica della Pres idenza del Consiglio dei 
Ministri, la finalizzazione "Contr ibuto sta­
tale alle associazioni nazional i di p r o m o ­
zione sociale" ». 

All'articolo 6, comma 1, le parole: « il 30 
se t tembre 1996 » sono sostituite dalle se­
guenti: «i l 31 gennaio 1997». 

Dopo l'articolo 6, sono aggiunti i se­
guenti: 

« Art. 6-bis. - (Utilizzo di disponibilità 
di bilancio). — 1. Le disponibili tà iscritte 
in conto residui sui capitoli 9004, 9087 e 
9088 dello s tato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici , pe r 
l 'anno 1996 e non impegnate en t ro tale 
anno, possono esserlo nel l ' anno succes­
sivo. 

Art. 6-ter. - (Delocalizzazione di im­
pianti industriali). — 1. Per ass icurare gli 
interventi volti alla messa in s icurezza 
delle a ree individuate dalle o rd inanze 

nn . 2396, 2449 e 2451 da ta te rispettiva­
men te 20 d icembre 1994, 25 e 27 giugno 
1996 per le qual i è in tervenuta la dichia­
raz ione dello s ta to di emergenza, nonché 
nelle zone colpite dagli eventi alluvionali 
della p r i m a decade di novembre 1994, si 
r ende necessar ia la delocalizzazione degli 
impiant i industr ia l i ivi ubicati al fine di 
evitare si tuazioni di pericolo o maggiori 
dann i a pe r sone e/o a cose. 

2. Per l 'a t tuazione delle finalità di cui 
al c o m m a 1 la GEPI SpA predispone un 
p iano di in tervento ar t icolato, d ' intesa con 
le regioni in teressate e con il Dipart i­
m e n t o della pro tez ione civile, nel quale sia 
prevista la possibilità di a t t ingere anche a 
f inanziament i agevolati e comuni ta r i nel­
l 'ambito del q u a d r o di sostegno 1994-
1999, obiettivo 2, nel quale gli interventi 
h a n n o ca ra t t e re pr ior i tar io . 

3. Per gli interventi di cui al c o m m a 1 
la GEPI SpA è au tor izza ta ad intervenire 
a valere sulle disponibil i tà di cui al 
c o m m a 3 dell 'art icolo 9-bis del decreto-
legge 23 se t t embre 1994, n. 547, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 22 
novembre 1994, n. 644. 

4. Per l 'a t tuazione degli interventi nelle 
a ree individuate dalle o rd inanze di cui al 
c o m m a 1, il Dipar t imento della protez ione 
civile è au tor izza to ad ado t t a re specifiche 
o rd inanze , ai sensi dell 'art icolo 5 della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, anche in 
deroga ad ogni disposizione vigente, e nel 
r ispet to dei pr incìpi general i del l 'ordina­
m e n t o giuridico. 

5. Il Minis t ro dell ' industria, del com­
merc io e del l 'ar t igianato po t rà stabilire 
cri teri e modal i tà di intervento della GEPI 
SpA, anche in deroga alla normat iva che 
ne disciplina l'attività ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ART. 1. 

(Proroga termini tributari). 

1. Nei confronti delle pe r sone fisiche 
domicil iate o residenti nei comuni delle 
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province di Lucca e Massa-Car ra ra , 
nonché delle p r ò vince di Udine e Por­
denone interessat i dagli eventi alluvionali 
del 19 e 22 giugno 1996, individuati 
r ispet t ivamente dalle o rd inanze del Mini­
s t ro del l ' in terno con delega per la p ro te ­
zione civile n. 2449 del 25 giugno 1996 e 
n. 2451 del 27 giugno 1996, le qual i 
abbiano subito, in conseguenza di dett i 
eventi, r i levanti danni , sono sospesi pe r 
qua t t ro mesi, a decor re re dalla da ta in cui 
si è verificato l 'evento, i t e rmin i relativi 
agli adempiment i ed ai versament i t r ibu­
tari , nonché ai connessi adempimen t i ci­
vilistici e amministrat ivi , ivi compreso il 
ve rsamento di en t ra te aventi n a t u r a pa­
t r imonia le ed assimilata dovute a l l ' ammi­
nis t razione f inanziaria e ad enti pubblici 
anche locali, salvo q u a n t o disposto dal 
comma 4. 

2. Nei confronti dei soggetti, diversi 
dalle persone fisiche, aventi sede nei 
comuni individuati ai sensi del c o m m a 1, 
e dei soggetti, comprese le persone fisiche, 
aventi res idenza o sede altrove, i qual i 
svolgono nei predet t i comuni la p rop r i a 
attività o possiedono immobil i ivi ubicati , 
si appl icano le disposizioni del c o m m a 1, 
a condizione che i medes imi soggetti 
abb iano subi to ri levanti dann i e l imitata­
mente alle obbligazioni che afferiscono in 
via esclusiva alle attività stesse o agli 
immobil i danneggiati . La sospensione n o n 
si applica ai soggetti che svolgono attività 
bancar ia o assicurativa. 

3. Sono esclusi dalla sospensione dei 
te rmini di cui ai commi 1 e 2 i versament i 
delle r i tenute opera te dai sostituti di 
imposta . 

4. Nei confronti dei soggetti residenti o 
aventi sede nei comuni indicati ai sensi 
del c o m m a 1 e dei soggetti residenti o 
aventi sede operat iva altrove che svolgono 
nei predet t i comuni la p ropr ia attività, a 
condizione che abb iano subito ri levanti 
danni , i t e rmin i di p resen taz ione del­
l ' istanza di cui all 'art icolo 3 del decre to-
legge 29 giugno 1996, n. 342, fissati al 31 
luglio 1996 ed al 5 se t t embre 1996, sono 
r ispet t ivamente differiti al 1° o t tobre 1996 
ed al 15 o t tobre 1996. 

5. I t e rmin i per gli adempimen t i e per 
i versament i , in ma te r i a di t r ibut i locali, 
n o n eseguiti per effetto delle sospensioni 
di cui al p resente art icolo, sono prorogat i 
al 30 novembre 1996. 

6. Nei confronti dei soggetti indicati 
nei commi 1 e 2, i t e rmini per l 'accerta­
m e n t o e la r iscossione relativi ai t r ibut i 
diret t i ed indiret t i , che scadono nel pe­
r iodo di sospensione sono prorogat i di 
q u a t t r o mesi. 

7. Per i soggetti di cui ai commi 1 e 2 
gli adempimen t i e i versament i disposti 
dagli articoli 21 , 23, 24, 25, 26, 27, 33, 35 
e 74, q u a r t o comma, del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 26 o t tobre 
1972, n. 633, nonché dell 'art icolo 22 del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 29 
se t t embre 1973, n. 600, i cui t e rmin i sono 
sospesi, devono essere eseguiti en t ro il 30 
novembre 1996. 

8. I t e rmin i per la p resen taz ione delle 
d ichiarazioni previste dagli articoli 9, 10 e 
11 del ci tato decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 600 del 1973, noncé i ter­
mini pe r i relativi versament i , in scadenza 
nel per iodo di sospensione, sono prorogat i 
al 30 novembre 1996. 

9. L 'applicazione delle disposizioni di 
n a t u r a t r ibu ta r i a indicate nel p resente 
ar t icolo è subord ina ta alla presentaz ione , 
a l l 'Amminis t raz ione competente , di cert i­
ficazione resa ai sensi della legge 4 gen­
na io 1968, n. 15, dalla quale risulti: 

a) la residenza, il domicilio o la sede, 
alla da ta in cui si sono verificati gli eventi 
alluvionali, in u n o dei comuni indicat i nel 
c o m m a 1, ovvero lo svolgimento nello 
stesso c o m u n e della p ropr ia attività, ov­
vero la p ropr ie tà o il possesso di i m m o ­
bili; 

b) un r i levante danno , conseguente ai 
p rede t t i eventi. La sola effettiva sussi­
s tenza del d a n n o è a t tes ta ta dal s indaco o 
da u n suo delegato. 

10. Ai fini del presente art icolo si 
in tende r i levante il d a n n o super iore ad un 
sesto del redd i to dichiarato , pe r il per iodo 
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d' imposta 1 9 9 4 , dai soggetti colpiti dagli 
eventi indicati nel c o m m a 1. Non si 
cons iderano in ogni caso rilevanti i dann i 
di impor to inferiore a lire due milioni. 

1 1 . Non si fa luogo a r imbors i o 
rest i tuzioni di somme corr isposte nono ­
s tante la sospensione dei t e rmin i di cui al 
presente articolo. 

1 2 . I soggetti con domicilio fiscale in 
uno dei comuni individuati ai sensi del 
c o m m a 1 o che, alla da ta in cui si sono 
verificati gli eventi alluvionali indicati nel 
medes imo comma, vi svolgevano un 'a t t i ­
vità per la quale e r ano obbligati alla 
t enu ta delle scr i t ture contabili ai fini delle 
imposte sui reddit i e del l ' imposta sul 
valore aggiunto e che, a seguito dei 
predet t i eventi, h a n n o subito la perd i ta 
dei document i stessi, debbono r e n d e r e 
apposi ta denuncia al competen te ufficio 
dell ' imposta sul valore aggiunto en t ro 
t r en ta giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore del presente decreto ed en t ro la 
stessa da ta debbono r ipr i s t inare la docu­
mentaz ione contabile dispersa, necessar ia 
per effettuare le annotaz ioni di legge. La 
denuncia deve contenere l 'elencazione 
specifica dei document i contabil i dispersi 
e l 'a t testazione che l 'evento alluvionale ha 
in teressato il luogo ove e r ano t enu te le 
scr i t ture predet te . Si applica l 'art icolo 2 6 
della legge 4 gennaio 1 9 6 8 , n. 1 5 . Non si 
appl icano le sanzioni amminis t ra t ive e 
penali previste per le violazioni relative 
alla t enuta e alla conservazione delle 
scr i t ture contabili nel per iodo compreso 
fra la da ta in cui si è verificato l 'evento 
alluvionale nel luogo di t enu ta e di con­
servazione delle scr i t ture stesse ed il 
t ren tes imo giorno successivo alla da ta di 
en t ra ta in vigore del p resen te decre to . 

1 3 . Con decreto del Ministro delle fi­
nanze sono stabiliti le modal i tà e i t e rmin i 
per la r ipresa della riscossione. 

ART. 2 . 

(Disposizioni a favore dei lavoratori dipen­
denti e autonomi). 

1. Ai lavoratori d ipendent i da da tor i di 
lavoro privati operan t i nei te r r i tor i dei 

comuni delle province di Lucca e Massa-
Car ra ra , nonché delle province di Udine e 
Pordenone , interessat i dagli eventi alluvio­
nali del 1 9 e 2 2 giugno 1 9 9 6 , individuati 
r i spet t ivamente dalle o rd inanze del Mini­
s t ro del l ' interno, con delega per la p ro te ­
zione civile, n. 2 4 4 9 del 2 5 giugno 1 9 9 6 e 
n. 2 4 5 1 del 2 7 giugno 1 9 9 6 , non r i en t ran t i 
nel c a m p o di applicazione degli interventi 
o rd inar i di cassa integrazione, sospesi dal 
lavoro o lavoranti ad o ra r io r ido t to in 
conseguenza dei predet t i eventi, è corr i ­
sposta, per il per iodo di sospensione o di 
r iduzione del l 'orar io e c o m u n q u e non 
ol tre il 3 0 o t tobre 1 9 9 6 , un ' indenn i t à par i 
al t r a t t a m e n t o s t r aord ina r io di integra­
zione salariale previsto dalle vigenti di­
sposizioni, ovvero p roporz iona ta alla p re ­
det ta r iduzione di orar io , nonché gli 
assegni per il nucleo familiare ove spet­
tant i . 

2 . L ' indenni tà di cui al c o m m a 1 è 
corr isposta dall ' Ist i tuto naz iona le di p re ­
videnza sociale su r ichiesta dei da tor i di 
lavoro da p rodurs i en t ro il t e rmine di cui 
all 'art icolo 7 , c o m m a 1, della legge 2 0 
maggio 1 9 7 5 , n. 1 6 4 , e secondo la proce­
d u r a prevista dalla stessa legge. Per i 
per iodi di paga già scadut i la r ichiesta 
dovrà essere p rodo t ta nel t e rmine di 
t r en ta giorni dalla da ta di en t ra t a in 
vigore della legge di conversione del p re ­
sente decreto . Per la r ichiesta i da tor i di 
lavoro si a t t e r r a n n o alla p r o c e d u r a p re ­
vista dalla legge n. 1 6 4 del 1 9 7 5 . 

3 . Nei ter r i tor i di cui al c o m m a 1 i 
periodi di t r a t t a m e n t o o rd ina r io di inte­
grazione salariale compres i t r a le da te 
degli eventi alluvionali ed il 3 1 d icembre 
1 9 9 6 non si c o m p u t a n o ai fini del calcolo 
dei per iodi massimi di d u r a t a stabiliti 
dalle n o r m e vigenti. 

4 . Ai fini dell 'erogazione del l ' indennità 
di cui al c o m m a 1 si appl icano le dispo­
sizioni in mate r ia di a s sorb imento previste 
dall 'art icolo 7 , c o m m a 3 , del decreto-legge 
2 4 novembre 1 9 9 4 , n. 6 4 6 , converti to, con 
modificazioni, dalla legge 2 1 gennaio 1 9 9 5 , 
n. 2 2 . 

5 . F e r m a res tando la condiz ione di cui 
all 'art icolo 1, c o m m a 9 , pe r le province di 
Lucca e Massa -Car ra ra dal 2 0 giugno 1 9 9 6 
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al 20 o t tobre 1996 e pe r le province di 
Udine e Pordenone dal 23 giugno 1996 al 
23 ot tobre 1996, è sospeso il pagamen to 
dei contr ibut i di previdenza, assistenza 
sociale e dei cont r ibut i per Passicurazione 
obbligatoria con t ro gli infor tuni e le ma­
lattie professionali, nonché dei contr ibut i 
per le pres tazioni del Servizio sani tar io 
nazionale di cui al l 'art icolo 31 della legge 
28 febbraio 1986, n. 41 , e successive m o ­
dificazioni, ivi compresa la quo ta di con­
tr ibuti a carico dei lavorator i d ipendent i . 
Il predet to per iodo di sospensione vale 
anche per le s o m m e dovute ai sensi 
dell 'articolo 3 del decreto-legge 27 maggio 
1996, n. 295, e dell 'art icolo 5, c o m m a 1, 
del decreto-legge 3 giugno 1996, n. 301 . 

6. Il ve r samento delle s o m m e dovute e 
non corr isposte pe r effetto della sospen­
sione di cui al c o m m a 5 avviene senza 
aggravio di sanzioni , interessi o di al tr i 
oneri . Nel caso di versament i effettuati 
en t ro le date del 20 e 23 giugno 1996 n o n 
si dà luogo al r imborso . 

7. Gli oner i derivanti dai commi p re ­
cedenti valutat i in lire 3 mil iardi per 
l 'anno 1996 sono posti a car ico delle 
disponibilità esistenti sul capitolo 7615 
dello stato di previsione della Pres idenza 
del Consiglio dei Ministr i del medes imo 
anno . 

8. Ai lavoratori res ident i nei comuni 
delle province di Lucca e Massa Car ra ra , 
d ipendent i da da tor i di lavoro privati non 
danneggiati e che pe r l ' i solamento delle 
località di res idenza n o n h a n n o potu to 
raggiungere il posto di lavoro e sono stati 
utilizzati in attività di emergenza , si ap­
plicano, previa certificazione del s indaco e 
fino al r ipr is t ino dell 'agibilità delle s t rade, 
le disposizioni previste per i volontari 
della protezione civile di cui alla legge 24 
febbraio 1992, n. 225, e al decre to del 
Presidente della Repubbl ica , 21 se t tembre 
1994, n. 613, e relative modifiche ed in­
tegrazioni. Al relativo one re valuta to in 
lire 105 milioni per l ' anno 1996 si prov­
vede con le disponibil i tà di cui al capitolo 
2086 dello s ta to di previsione della Pre­
sidenza del Consiglio dei Ministri per il 
medesimo anno . 

ART. 3. 

(Sospensione termini di prescrizione e pe­
rentori, legali e convenzionali, sostanziali e 

processuali). 

1. Per i soggetti resident i o aventi sede 
operat iva nei comuni delle province di 
Lucca e Massa -Car ra ra nonché delle p ro ­
vince di Udine e Po rdenone interessat i 
dagli eventi alluvionali del 19 e 22 giugno 
1996, individuati r i spet t ivamente dalle or­
d inanze del Ministro del l ' interno, con 
delega per la pro tez ione civile, n. 2449 del 
25 giugno 1996 e n. 2451 del 27 giugno 
1996, che h a n n o subito rilevanti dann i 
at testat i med ian te certificazione resa con 
le modal i tà di cui all 'art icolo 1, c o m m a 9, 
sono sospesi i t e rmin i di prescr iz ione e 
quelli peren tor i , legali e convenzionali , 
sostanziali e processuali , da cui derivino 
decadenze da qualsiasi dir i t to, azione ed 
eccezione, scaduti o che scadano nel 
per iodo dalle date del 19 e 22 giugno al 
31 d icembre 1996. Sono sospesi per lo 
stesso per iodo i t e rmin i relativi a processi 
esecutivi mobil iar i ed immobil iar i , ivi 
comprese le vendite relative ai medes imi 
processi esecutivi. 

2. Nei confronti dei soggetti di cui al 
c o m m a 1 sono sospesi fino al 31 d icembre 
1996 i t e rmin i dei vaglia cambiar i , delle 
cambial i e di ogni a l t ro titolo di credi to 
avente forza esecutiva, scadent i nel pe­
r iodo sopra indica to . La competen te ca­
m e r a di commercio , industr ia , ar t i ­
gianato ed agricol tura curerà , in appen­
dice ai bollettini dei protest i cambiar i , 
apposi ta pubbl icazione di rettifica a fa­
vore dei debitori , i qual i d imost r ino di 
avere subi to protest i di cambial i o vaglia 
cambiar i r icompres i nella sospensione dei 
t e rmin i di cui al p resente comma. Le 
pubbl icazioni di rettifica, da effettuarsi 
g ra tu i tamente , possono aver luogo anche 
ad is tanza di chi abbia r ichiesto la levata 
di pro tes to . 

ART. 4. 

(Disposizioni sulla leva). 

1. Ai soggetti interessat i alla ch iamata 
alle a r m i pe r il servizio mil i tare di leva o 
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il servizio sostitutivo civile re la t ivamente 
al l 'anno 1 9 9 6 , res ident i nei comuni di cui 
all 'articolo 1, c o m m a 1, sono estese le 
disposizioni di cui al l 'art icolo 1 2 del de­
creto-legge 2 4 novembre 1 9 9 4 , n. 6 4 6 , con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 1 
gennaio 1 9 9 5 , n. 2 2 . 

ART. 5 . 

(Proroga di termini relativi alla gestione del 
bilancio degli enti locali). 

1. Per gli ent i locali interessat i agli 
eventi alluvionali di cui all 'articolo 1, 
comma 1, i t e rmin i relativi alla gestione 
del bilancio 1 9 9 6 di cui all 'articolo 1 7 , 
commi 3 , 8 e 9 , del decre to legislativo 2 5 
febbraio 1 9 9 5 , n. 7 7 , sono prorogat i al 3 1 
d icembre 1 9 9 6 . 

ART. 6 . 

(Proroga termini per pubblicazione di 
bandi di gara d'appalti). 

1. All 'articolo 1, commi 4 e 5 , del 
decreto-legge 3 apri le 1 9 9 5 , n. 1 0 1 , con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 
giugno 1 9 9 5 , n. 2 1 6 , le parole : «sei mesi 
dalla stessa da ta » sono sostituite dalle 
seguenti «il 3 0 se t t embre 1 9 9 6 » . 

ART. 7 . 

(Entrata in vigore). 

1. Il p resente decre to en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica i ta l iana e sa rà p resen ta to alle 
Camere per la conversione in legge. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO RIFERITI AGLI ARTICOLI 

DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Al comma 7, sostituire le parole: en t ro 
il 3 0 novembre 1 9 9 6 con le seguenti: ,per 

le operaz ioni effettuate, registrate o sog­
gette a regis t razione dalla da ta in cui si è 
verificato l 'evento alluvionale al 3 1 dicem­
bre 1 9 9 6 , en t ro il 5 maggio 1 9 9 7 , Le 
l iquidazioni mensili e la l iquidazione tr i ­
mes t ra le relative alle operaz ioni effettuate, 
registrate o soggette a registrazione dal I o  

gennaio 1 9 9 7 al 3 1 m a r z o 1 9 9 7 , devono 
essere eseguite, r ispet t ivamente, con la 
l iquidazione mensile e la l iquidazione 
t r imes t ra le i m m e d i a t a m e n t e successive ai 
t e rmin i interessat i dalla sospensione. La 
d ichiaraz ione annua l e del l ' imposta sul va­
lore aggiunto relativa a l l ' anno 1 9 9 6 deve 
essere p resen ta ta en t ro il 5 giugno 1 9 9 7 . 

1. 2. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti: 

8-bis. Le disposizioni di cui al c o m m a 
8 si appl icano anche ai soggetti che non 
r i en t r ano t ra quelli di cui ai commi 1 e 2 
e che posseggono sol tanto reddit i derivanti 
da par tec ipaz ione in società di persone, 
imprese familiari ed aziende coniugali, 
s empre che abb iano subi to d a n n o rile­
vante nella misu ra prevista dal c o m m a 1 0 , 
in p roporz ione alle quote di par tec ipa­
zione. Qualora posseggano anche altr i 
reddit i , i medes imi soggetti possono p re ­
sen ta re la d ichiaraz ione annua le relativa­
men te a detti reddi t i ed effettuare i 
relativi versament i en t ro il 3 1 d icembre 
1 9 9 6 e p r o d u r r e una successiva dichiara­
zione dei reddit i , sostitutiva della prece­
dente, comprens iva dei reddit i delle per­
dite di par tec ipazione, con le modal i tà 
sopra indicate, provvedendo al ve r samento 
dell 'eventuale maggiore imposta dovuta o 
esponendo l 'eventuale credi to da p o r t a r e 
in d iminuzione dagli acconti o dalle im­
poste dovute per la successiva dichiara­
zione o ch iedendo r imborso dell ' imposta 
in eccedenza. 

8-ter. Il t e rmine pe r il ve rsamento a 
saldo del l ' imposta comuna le sugli immo­
bili, per gli adempimen t i dei cont r ibuent i 
e per i vesament i in mate r ia di al tr i 
t r ibut i locali, non eseguiti per effetto delle 
sospensione di cui al p resen te decreto, è 
p roroga to al 5 maggio 1 9 9 7 . 



Atti Parlamentari - 2061 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 1996 

8-quater. Il ve r samento delle s o m m e 
dovute e non corr isposte pe r effetto delle 
disposizioni di cui al p resen te ar t icolo 
pot rà avvenire, a d o m a n d a degli in teres­
sati, median te ra te izzazione in u n a n n o a 
decor re re dal mese successivo alla sca­
denza delle sospensioni medes ime e, pe r 
le riscossioni median te ruoli , in c inque 
rate . 

1. 4. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

Al comma 12, primo periodo, sostituire 
le parole da: t r en ta giorni fino a: ed en t ro 
la stessa da ta con le seguenti: novan ta 
giorni dalla da ta di en t r a t a in vigore del 
presente decre to ed en t ro i successivi 
sessanta giorni. Conseguentemente, al 
quarto periodo, sostituire le parole: ed il 6 
ot tobre 1996 con le seguenti: ed il t r en ­
tesimo giorno successivo a quella prevista 
quale t e rmine per r ipr i s t inare la docu­
mentaz ione contabile dispersa. 

1. 5. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

Dopo il comma 12 aggiungere il se­
guente: 

12-bis. L 'accer tamento indutt ivo, previ­
sto dall 'art icolo 39, secondo comma, let­
tera c), del decreto del Pres idente della 
Repubbl ica 29 se t tembre 1973, n. 600, e 
dall 'art icolo 55, secondo comma, n u m e r i 
1) e 2), del decre to del Pres idente della 
Repubblica 26 o t tobre 1972, n. 633, n o n è 
applicabile qua lora le cause d ipendano 
dalle eccezionali avversità a tmosfer iche e 
dagli eventi alluvionali indicati nel c o m m a 
1, ed il soggetto passivo d ' imposta abbia 
denuncia to alla Guard ia di f inanza o agli 
uffici del registro o agli uffici del l ' imposta 
sul valore aggiunto o ai carabin ier i o alla 
Polizia di Sta to la d is t ruzione delle scrit­
tu re contabili . 

1. 6. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

Dopo il comma 12 aggiungere il se­
guente: 

\2-bis. La disposizione del c o m m a 12 
si applica anche ai soggetti con diverso 
domicil io fiscale, qua lora le scr i t ture con­
tabili s iano anda te d is t ru t te in u n o dei 
comuni individuati ai sensi del c o m m a 1, 
p u r c h é le stesse r isul t ino ivi t enu te nel 
r i spet to delle n o r m e di legge che discipli­
n a n o det ta facoltà. 

1. 7. 
Franz , Contento. 

ART. 2. 

Al comma 5, primo periodo, sostituire le 
parole da: 23 o t tobre 1996 fino alla fine 
del periodo con le seguenti: 31 d icembre 
1996, è sospeso il pagamen to dei contr i ­
but i di previdenza, assis tenza sociale e dei 
cont r ibut i per l 'assicurazione obbligatoria 
con t ro gli infortuni e le mala t t ie profes­
sionali, nonché dei contr ibut i per le p re ­
stazioni del Servizio sani tar io nazionale di 
cui all 'art icolo 31 della legge 28 febbraio 
1986, n. 41 , e successive modificazioni, ivi 
compresa la quota di cont r ibut i a carico 
dei lavoratori dipendent i , ancorché men­
si lmente t r a t t enu te agli stessi lavoratori 
d ipendent i . 

2. 2. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

Al comma 6, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: I versament i differiti 
p o t r a n n o essere effettuati, su d o m a n d a , in 
t re r a te quadr imes t ra l i senza interessi 

2. 3. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

Dopo l'articolo 6-ter aggiungere il se­
guente: 

« A R T . 6-quater.-ì. Onde consent i re l'ef­
fettivo utilizzo delle r isorse s tanzia te per 
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la r ipresa delle zone dell 'Italia se t tent r io­
nale, colpite dall 'alluvione del novembre 
1994, il t e rmine del 30 apri le 1996, fissato 
dall 'art icolo 12, c o m m a 5-quinquies, del 
decreto-legge 29 d icembre 1995, n. 560, 
converti to in legge, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 1996, n. 74, che ha 
modificato l 'articolo 4-quater del decre to-
legge 28 agosto 1995, n. 364, convert i to in 
legge, con modificazioni, dalla legge 27 
ot tobre 1995, n. 438, è p roroga to al 30 
aprile 1997 l imi ta tamente alle d o m a n d e 
che p o t r a n n o essere p resen ta te dalle im­
prese che necessi tano di r i local izzare gli 
immobili , r i cadendo nelle condizioni p r e ­
viste dall 'art icolo 3-quater del decre to-
legge 19 d icembre 1994, n. 691, convert i to 
in legge, con modificazioni, dalla legge 16 
febbraio 1995, n. 35, in t rodo t to dal l 'ar t i ­
colo ì-ter , c o m m a 1, le t tera e), del 
decreto-legge del 28 agosto 1995, n. 364, 
converti to in legge, con modificazioni, 
dalla legge 27 o t tobre 1995, n. 438, e 
modificato dall 'art icolo 11, c o m m a 5-bis, 
del citato decreto-legge 29 d icembre 1995, 
n. 560. 

2. Le succitate imprese p o t r a n n o r i ­
chiedere la conversione dei mu tu i agevo­
lati, p receden temente ot tenut i , in cont r i ­
buti a fondo perdu to , nonché contr ibut i a 
fondo pe rdu to per pareggiare la nuova 
spesa per la r i localizzazione degli i m m o ­
bili al differenziale con q u a n t o o t tenuto 
per il r ipr is t ino del d a n n o in loco. 

3. Domanda analoga a quella prevista 
al c o m m a 2 possono p resen ta re le imprese 
di cui all 'articolo 3-quater del decre to-
legge 19 d icembre 1994, n. 691, convert i to 
in legge, con modificazioni, dalla legge 16 
febbraio 1995, n. 35, per la conversione in 
contr ibut i a fondo p e r d u t o dei f inanzia­
ment i ot tenuti . 

4. Con apposit i regolamenti , da ema­
nars i en t ro 6 mesi dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della legge di conversione del p re ­
sente decreto, si provvede a discipl inare la 
r i localizzazione delle abi tazioni pr ivate e 
dei nuclei abitati si tuati in fasce fluviali a 
rischio di inondazione . Le s o m m e a di­
sposizione per det te r i localizzazioni sono 
par i a 100 mil iardi . 

5. All 'onere finanziario complessivo de­
r ivante dalle disposizioni del p resen te 
articolo, valuta to in 200 miliardi , si prov­
vede median te la cor r i spondente r iduzione 
di fondi s tanziat i dall 'ar t icolo 9-bis, 
c o m m a 3, del decreto-legge 23 se t tembre 
1994, n. 547, convert i to in legge, con 
modificazioni, dalla legge 22 novembre 
1994, n. 644, che au tor izza la Gepi ad 
intervenire nelle zone dell 'Italia se t tentr io­
nale colpite dalle alluvioni del novembre 
1994». 

6-ter. 01. 
Rosso, Armosino, Mammola . 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

preso a t to che le r icorrent i avversità 
a tmosfer iche d e t e r m i n a n o spesso dann i 
ingenti al pa t r imon io pubbl ico e pr ivato 
delle zone del Paese che ne sono investite, 
t an to da r ende re necessari specifici prov­
vedimenti legislativi che dispongono inter­
venti di varia n a t u r a in favore delle 
popolazioni colpite; 

rilevato che, in occasione delle allu­
vioni che, nel per iodo o t tobre /d icembre 
1993, avevano colpite n u m e r o s e regioni 
del cent ro nord , il decreto-legge n. 328 
del 1994, convert i to dalla legge n. 471 del 
1994, aveva t r a l 'altro previsto che « le 
r isorse derivant i dai contr ibut i di cui 
all 'articolo 1, c o m m a 10, della legge n. 
488 del 1992, dest inate alla real izzazione 
di interventi di r icos t ruzione o di r ipa ra ­
zione di immobil i ad uso abitativo di­
s trut t i o danneggiati dalle avversità a tmo­
sferiche sono integrate di ul ter iori 50 
mil iardi di lire per l ' anno 1994, che 
dovranno essere util izzati per la real izza­
zione di interventi di r icost ruzione o di 
r iparaz ione di immobil i ad uso abitativo 
distrut t i o danneggiat i dalle avversità at­
mosferiche di cui al p resente decre to »; 

cons ta ta to che la regione Liguria, 
colpita al par i di a l t re regioni dagli eventi 
alluvionali del s e t t embre /d i cembre 1993, 
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al fine di o t tenere l 'assegnazione della 
quota di p ropr ia pe r t inenza t rasmet teva al 
Ministero dei lavori pubblici il provvedi­
mento con cui venivano indicati i comuni 
liguri des t inatar i dei cont r ibut i per la 
r iparaz ione e la r icos t ruzione di immobil i 
ad uso abitativo di p ropr i e t à di privati 
cittadini per un impor to par i a 9 mil iardi 
di lire e che il Ministero dei lavori 
pubblici non dava corso al r ipa r to dei 
fondi di cui t ra t tas i (di provenienza ex 
Gescal), pe rchè nel f ra t tempo era in ter­
venuta una sentenza della Corte costi tu­
zionale (n. 424 del 6/12 se t t embre 1995) 
che dichiarava Pillegittimità cost i tuzionale 
dell 'articolo 1, c o m m a 10, della legge 
n. 488 del 1992; 

considera to che, conseguentemente , è 
venuta a m a n c a r e la cope r tu ra f inanziaria 
dello s tanz iamento di 50 mil iardi previsto 
dall 'articolo 6 della legge n. 471 del 1994, 
de t e rminando u n a evidente d ispar i tà di 
t ra t t amento , in quan to , pe r alluvioni suc-
cesive che h a n n o colpito gli stessi te r r i tor i 
(ad esempio quella del 1994 pe r Genova), 
essendo stata prevista dal relativo prov­
vedimento legislativo u n a diversa coper­
tu ra finanziaria, sono s ta te effettuate da 
t empo le erogazioni di cont r ibut i in favore 
dei privati per i beni immobil i d is t rut t i 
e/o danneggiati ; 

impegna il Governo 

ad assumere u n apposi to provvedimento 
per t rovare idonea cope r tu ra allo s tanzia­
mento di 50 mil iardi des t inato al r isarci­
mento dei dann i subiti dai beni immobil i 
di privati cit tadini colpiti dalle alluvioni 
del se t t embre /d icembre 1993. 

9/2515/1. 
« Di Rosa, Camoi rano , Labate ». 

La Camera, 

esamina to il disegno di legge n. 2515; 

premesso che: 

nel mese di giugno del 1996 ecce­
zionali precipi tazioni h a n n o colpito vaste 

zone della regione Friul i-Venezia Giulia, 
con gravissimi dann i alla viabilità ed alle 
inf ras t ru t ture ; 

tali c i rcostanze h a n n o evidenziato 
la necessità di rafforzare gli interventi e le 
opere di pubbl ica utili tà volti a prevenire 
o a d iminu i re i rischi derivanti da eventi 
atmosferici qual i quelli accadut i , che, pu r ­
t roppo, s e m b r a n o avere s empre minor 
cara t te re di eccezionalità; 

s 'appalesa, quindi , di p r imar i a im­
po r t anza l ' individuazione di quelle opere, 
utili allo scopo indicato, real izzate sol­
t an to in pa r te , p u r con il concorso finan­
ziario dello Stato, m a pe r le quali non è 
in te rvenuto ancora il « comple t amen to 
funzionale »; 

conseguentemente , si r ende oppor­
tuna una dettagliata r icognizione della 
s i tuazione in cui versa l'iter i s t ru t tor io 
relativo a d o m a n d e di f inanziamento o, 
comunque , di sostegno f inanziario a ca­
rico dello Stato, d i re t ta a favorire la più 
celere prosecuzione ed il comple tamen to 
delle opere in quest ione; 

a l t re t t an to o p p o r t u n a si appalesa 
la necessità di verificare, al più presto, le 
concrete possibilità di f inanziamento per 
le opere indicate; 

impegna il Governo: 

a p rocede re u rgen temente , d ' intesa 
con la regione Friuli-Venezia Giulia e gli 
enti locali interessat i , al l ' individuazione 
delle opere di pubbl ica utilità, rivolte a 
prevenire o a d iminu i re i rischi descrit t i 
in premessa , in o rd ine alle quali sia 
penden te presso le amminis t raz ion i dello 
Stato, gli enti da ques t 'u l t imo dipendent i 
e gli organismi interminis ter ia l i d o m a n d a 
volta ad o t t enere il necessar io sostegno 
finanziario; 

a verificare l'iter i s t ru t tor io delle 
d o m a n d e di f inanz iamento pendent i 
presso le ammin is t raz ion i dello Stato, gli 
enti da ques t 'u l t imo d ipendent i e gli or­
ganismi in terminis ter ia l i concernent i le 
opere in quest ione; 
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ad adot ta re ogni o p p o r t u n a iniziativa 
al fine di consent i re la più celere prose­
cuzione ed il comple tamento delle opere 
indicate, con par t icolare r i fer imento a 
quelle già iniziate con il concorso finan­
ziario pubblico e non ancora ul t imate; 

a riferire, nel più breve t empo pos­
sibile, gli esiti delle verifiche e degli 
accer tament i svolti alle competent i Com­
missioni pa r l amen ta r i . 

9/2515/2. 
« Contento, Franz , Menia ». 

La Camera, 

esamina to il disegno di legge n. 2515; 

considera to che appa re o rma i neces­
saria una legislazione organica che defi­
nisca n o r m e certe e pe rmanen t i sugli 
interventi da a t tua re a seguito di ca lamità 
natural i , per evitare sia il r ischio di 
t r a t t amen t i diversi t r a le popolazioni col­
pite dalle calamità, sia il r ipeters i del 
r icorso, ogni volta, a specifici decret i -
legge; 

impegna il Governo 

a p red i spor re u n provvedimento legislativo 
organico in mate r ia di calamità na tu ra l i 
che preveda, t ra l 'altro, meccanismi au­
tomatici ed uniformi per le agevolazioni 
alle popolazioni colpite. 

9/2515/3. 
« Vigni ». 

La Camera , 

cons idera to che: 

gli eventi alluvionali verificatisi 
nelle province di Lucca e Massa Car ra ra , 
nel mese di giugno 1996, h a n n o causa to al 
tessuto produt t ivo delle stesse guasti che 
necessi tano di t empo per essere assorbit i 
e supera t i senza dann i per quel l 'econo­
mia; 

il decreto-legge n. 467 del 1996, 
a l l 'esame della Camera , contiene p ro roghe 

e sospensioni di te rmini ed agevolazioni 
per i soggetti colpiti dalle prede t te allu­
vioni, che costi tuiscono u n indubbio 
p r i m o passo verso l ' adeguamento del det­
ta to legislativo alla real tà di una si tua­
zione assai grave e p reoccupante ; 

esistono fondate preoccupazioni 
che i provvediment i previsti nel decre to 
non s iano sufficienti a pe rme t t e r e la 
r inasci ta di quel tessuto produt t ivo e 
del l 'economia delle zone colpite: è assai 
improbab i le infatti che le aziende cosi 
d u r a m e n t e provate dall 'al luvione possano, 
en t ro il mese di d icembre , ricollocarsi 
comple tamen te sul terr i tor io , r i p rende re 
l 'attività e la p roduz ione ed o n o r a r e gli 
impegni nei confronti dello Stato: 

impegna il Governo 

ad in tervenire con tut t i gli s t rument i 
indispensabil i per: 

1) p ro rogare u l te r iormente , e per i 
t empi s t r e t t amen te necessari , tu t te le sca­
denze relative agli adempimen t i fiscali, 
nonché al pagamento dell'IVA, a carico 
delle pe r sone fisiche e dei soggetti diversi 
dalle pe r sone fisiche che si t rovino nelle 
condizioni previste dall 'art icolo 1, c o m m a 
1, del decre to in esame; 

2) p ro rogare i t e rmini dell 'erogazione 
del l ' indenni tà par i al t r a t t a m e n t o s t raor­
d inar io di integrazione salariale per i 
soggetti di cui all 'articolo 2, c o m m a 1, del 
p rede t to decreto, per il per iodo s t ret ta­
men te necessar io alla r i s t ru t tu raz ione e 
alla r ip resa delle aziende presso le qual i 
tali lavorator i sono impiegati , p revedendo 
la possibilità di par tec ipaz ione degli stessi 
alla r icos t ruz ione de l l ' appara to p rodu t ­
tivo; 

3) rivisitare, anche con il coinvolgi­
m e n t o dell 'Unione eurpea, il p iano d'in­
tervento GEPI in m o d o che sia finalizzato 
non solo alla delocalizzazione degli im­
piant i industr ia l i di cui al l 'art icolo 6-ter 
del decreto-legge n. 467, m a alla r iqual i ­
ficazione dell ' intero s is tema economico 
locale; 
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4) p rorogare di a lmeno sei mesi la 
sospensione dei t e rmin i relativi ai vaglia 
cambiari , alle cambiali , e ad ogni a l t ro 
titolo di credito avente forza esecutiva, 
compresi i ra tei dei mu tu i banca r i ed 
ipotecari , prevista dall 'ar t icolo 3, c o m m a 
2, del decre to in esame, in q u a n t o mate r ie 
s t re t tamente legate alla r ip resa produt t iva; 

5) ridefinire i temini relativi alla 
gestione di bilancio e le agevolazioni nei 
confronti degli enti locali interessat i , in 
quan to soggetti attivi di processi di svi­
luppo ed erogatori di servizi p r imar i ; 

6) intervenire con cont r ibut i in conto 
capitale a favore delle imprese danneg­
giate dall 'alluvione; 

7) riferire al Pa r l amen to , en t ro il 15 
d icembre 1996, sullo s ta to dei processi di 
r ipresa del l 'economia nelle a ree colpite 
dagli eventi alluvionali e p r o p o r r e misure , 
così come delineate, nel caso esse fossero 
necessarie e indispensabil i pe r il conse­
guimento delle finalità che il decre to in 
esame si p ropone . 

9/2515/4. 
« Moroni, Carli, Evangelisti, Cor­

doni, Maselli ». 

La Camera, 

preso at to della necessità di modifi­
care il decre to legge n. 467, al l 'esame 
dell 'Assemblea, al fine di r ender lo omo­
geneo agli analoghi decret i previsti a 
seguito dell 'alluvione che ha colpito il 
nord Italia nel novembre 1994, e della 
concorrente inoppor tun i t à di p resen ta re 
emendament i al sudde t to decreto, in 
quan to avrebbero po tu to c o m p o r t a r n e la 
decadenza per decor renza dei te rmini : 

impegna il Governo 

a p red ispor re gli oppor tun i provvediment i 
per r iconoscere gli stessi diri t t i previsti 

dalle disposizioni legislative a favore degli 
alluvionati del novembre del 1994 anche 

per le popolazioni colpite dagli eventi 
calamitosi r ich iamat i nel decre to legge 6 
se t t embre 1996, n. 467. 

9/2515/5. 
« Oreste Rossi, Gnaga ». 

La Camera , 

p reso a t to della necessità di modifi­
care il decre to legge n. 467, al l 'esame 
dell 'Assemblea, al fine di r ender lo o m o ­
geneo agli analoghi decret i previsti a 
seguito l 'alluvione che ha colpito il no rd 
Italia nel novembre 1994, e della concor­
ren te inoppor tun i t à di p re sen ta re emen­
damen t i al suddet to decreto, in q u a n t o 
avrebbero po tu to c o m p o r t a r n e la deca­
denza pe r decor renza dei te rmini : 

impegna il Governo 

ad appo r t a r e con gli oppor tun i prov­
vediment i le seguenti modifiche: 

al l 'art icolo 1, c o m m a 7, le parole : "entro 
il 30 novembre 1996" devono essere so­
stituite dalle seguenti: "per le operazioni 
effettuate, registrate o soggette a registra­
zione dalla da ta in cui si è verificato 
l 'evento alluvionale al 31 d icembre 1996 
en t ro il 5 maggio 1997" e devono essere 
aggiunti i seguenti per iodi : "le l iquidazioni 
mensil i e la l iquidazione t r imes t ra le rela­
tive alle operaz ioni effettuate, registrate o 
soggette a regis t razione dal 1° gennaio 
1997 al 30 giugno 1997, devono essere 
eseguite r i spet t ivamente con la l iquida­
zione mensi le e la l iquidazione t r imes t ra le 
i m m e d i a t a m e n t e successive ai t e rmin i in­
teressat i dalla sospensione. La dichiara­
zione annua le del l ' imposta sul valore ag­
giunto relativa a l l ' anno 1996 deve essere 
p resen ta ta en t ro il 5 giugno 1997; 

all 'art icolo 1, dopo il c o m m a 8, 
devono essere aggiunti i seguenti: 

"8-feis. Le disposizioni di cui al c o m m a 
8 si appl icano anche ai soggetti che non 
r i en t r ano t ra quelli di cui ai commi 1 e 2 
e posseggono sol tanto reddi t i di par teci ­
paz ione in società di persone, imprese 
familiari e az iende coniugali s empreché 
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abbiano subito d a n n o ri levante nella mi­
sura prevista dal successivo c o m m a 10 in 
p roporz ione alle quote di par tec ipazione. 
Qualora i soggetti medesimi posseggano 
anche altri reddit i , possono p resen ta re la 
dichiarazione annua le re la t ivamente a 
detti redditi , en t ro il 31 d icembre 1996, ed 
effettuare i relativi versament i . Debbono 
poi p r o d u r r e u n a successiva dichiarazione 
dei reddit i , sostitutiva della precedente , 
comprensiva dei reddi t i delle perdi te di 
par tec ipaz ione con le modal i tà p receden­
temente indicate provvedendo al versa­
men to dell 'eventuale maggiore imposta 
dovuta o esponendo l 'eventuale credi to da 
po r t a re in d iminuz ione dagli acconti o 
dalle imposte dovute per la successiva 
dichiarazione o chiedendo il r imborso 
delle imposte in eccedenza; 

8-ter. Il t e rmine per il ve r samento a 
saldo del l ' imposta comuna le sugli i m m o ­
bili, per gli adempimen t i dei cont r ibuent i 
e per i versament i in mater ia di altri 
t r ibut i locali, non eseguiti per effetto delle 
sospensioni di cui al presente decreto, è 
prorogato al 5 maggio 1997; 

8-quater. Il ve r samento delle somme 
dovute e non corr isposte per effetto delle 
disposizioni di cui al presente articolo, 
po t rà avvenire a d o m a n d a degli in teres­
sati, med ian te ra te izzazione in u n a n n o a 
decor re re dal mese successivo alla sca­
denza delle sospensioni medes ime e, per 
le riscossioni med ian te ruoli, in c inque 
ra te senza aggravi sanzioni, interessi o 
altri oneri"; 

al l 'art icolo 1, c o m m a 12, p r imo pe­
r iodo le parole : " t renta giorni" devono 
essere sosti tuite dalle seguenti: "novanta 
giorni" e le parole : "ed en t ro la stessa 
data" devono essere sostituite dalle se­
guenti: "ed en t ro i successivi sessanta 
giorni". Nell 'ul t imo per iodo, le parole da: 
"alla da ta" fino alla fine dello stesso 
per iodo devono essere sostituite dalle se­
guenti: "a quello previsto quale t e rmine 
per r ipr i s t inare la documentaz ione conta­
bile dispersa"; 

al l 'art icolo 1 dopo il c o m m a 12, deve 
essere aggiunto il seguente: 

12-fezs. L 'accer tamento indutt ivo previ­
sto dall 'ar t icolo 39, secondo comma, let­
te ra c, del decre to del Presidente della 
Repubbl ica 29 se t t embre 1973, n. 600, ed 
all 'art icolo 55, secondo c o m m a , nn. 1 e 2, 
del decre to del Pres idente della Repub­
blica 26 o t tobre 1972, n. 633, non è 
applicabile qua lo ra le cause d ipendano 
dalle eccezionali avversità a tmosfer iche e 
dagli eventi alluvionali indicati nel c o m m a 
1, ed il soggetto passivo di imposta abbia 
denunc ia to alla Guard ia di finanza o agli 
uffici del registro o agli uffici del l ' imposta 
sul valore aggiunto o ai carabinier i o alla 
polizia di s ta to la d is t ruz ione delle scrit­
tu re contabili"; 

all 'art icolo 2, al c o m m a 5, p r i m o 
per iodo, le parole: "23 o t tobre 1996" 
devono essere sostituite dalle seguenti: "31 
d icembre 1996" e dopo le parole: "dei 
lavoratori d ipendent i" devono essere ag­
giunte le seguenti: "ancorché mens i lmente 
t r a t t enu te agli stessi lavoratori d ipenden­
ti"; al c o m m a 6, deve essere aggiunto il 
seguente per iodo: "I versament i differiti 
p o t r a n n o essere effettuati, su domanda , in 
t re ra te qua t r imes t ra l i senza interessi". 

9/2515/6. 
« Gnaga, Oreste Rossi ». 

La Camera , 

cons idera ta l 'eccezionale gravità degli 
eventi alluvionali del giugno 1996 in Ver­
silia, Garfagnana e in Friuli che — certa­
men te — ha causa to dann i gravissimi al 
nos t ro pa t r imon io art ist ico e cul turale; 

cons idera ta l ' impor tanza dei beni 
cul tural i e la loro necessar ia tutela e cura; 

impegna il Governo 

a riferire al Pa r l amen to quan to 
p r ima quali e quan t i fondi s iano stati 
s tanziat i per fare fronte alle emergenze 
nel set tore a p p u n t o dei beni cul tural i 
compromess i dall 'alluvione suddet ta ; se 
s iano state verificate le perdi te , quantif i­
cati i danni ; se si sia provveduto a 
r ecupe ra re tu t to ciò che e ra immedia ta -
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mente recuperabi le . Inol t re a riferire se 
ciò che e ra i m m e d i a t a m e n t e recuperabi le 
sia stato posto a r e s t au ro o collocato in 
luoghi adat t i per la re immiss ione nel 
circuito della fruibilità cul tura le e, quindi , 
rest i tui to alla comuni tà locale, i tal iana e 
in ternazionale . 

9/2515/7. 
« Lenti, Malentacchi , Moroni , 

Valpiana, Bonato , S t rambi ». 

La Camera, 

p remesso che: 

i ci t tadini delle province di Asti, 
Cuneo, Alessandria n o n h a n n o ancora 
avuto m o d o di t o r n a r e alla normal i t à 
nelle p ropr ie abi tazioni e nell 'esercizio 
pieno delle p ropr ie attività economiche 
dopo gli eventi alluvionali del novembre 
1994 e, a tutt'oggi, rivivono a dis tanza di 
due anni l ' incubo di quei giorni in assenza 
delle opere di messa in s icurezza del 
fiume Tanaro ; 

cons idera to il dir i t to alla s icurezza 
per le famiglie e per la conduzione delle 
attività non può essere condiz ionato dal­
l ' incertezza nella real izzazione delle opere 
di salvaguardia sul fiume; 

verificato che le opere ancora da 
real izzare sulla car ta sono in località: 

Molino di Isole d'Asti - argine sponda 
des t ra Tanaro , chi lometr i 10; t ra Isola 
d'Asti e Revigliasco - argine sponda de­
s t ra T a n a r o chi lometr i 4,5; t ra Asti e 
Castello d 'Annone — difesa sponda 8 
chi lometr i ; ad Asti - r i ca l ibra tura argini 
del T a n a r o nel t r a t to ci t tadino ed ade­
g u a m e n t o foce del Borbore ; Rocchet ta 
T a n a r o — protez ione degli argini; Cerro 
T a n a r o — adeguamen to argini; Pietra Ma-
razzi — argini difesa abi tato; Pioverà 
Rivarone - difesa sponde e r i ca l ib ra tura 
alveo e aspor taz ione mater ia le litoide ac­
cumula to ; Alesandria — ampl i amen to al­
veo t r a t to u r b a n o qua t t ro chilometri ; da 
Casalbagliano a Bormida - argine des t ro 
dodici chi lometri ; Fel izzano e Alessandria 
— difesa sponda sinistra e argine su 
sponda sinistra 26 chilometri , 

impegna il Governo 

ad ist i tuire i necessari provvedimenti ur ­
genti, anche a t t raverso le p rocedure 
s t r ao rd ina r i e previste in deroga alla legi­
slazione vigente in mate r ia di lavori p u b ­
blici pe r ga ran t i re alle popolazioni inte­
ressate la r ap ida soluzione del l 'emergenza 
de te rmina tas i dagli eventi alluvionali del 
1994 e n o n ancora conclusi. 

9/2515/8. 
« Muzio, Dameri , Voglino, Penna ». 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

1. Il decreto-legge 2 0 se t t embre 1 9 9 6 , 
n. 4 8 5 , recante disposizioni urgent i per le 
società sportive professionistiche, è con­
vertito in legge con le modificazioni r i ­
por ta te in allegato alla p resen te legge. 

2 . Res tano validi gli att i ed i provve­
dimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodott isi ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 1 7 maggio 1 9 9 6 , 
n. 2 7 2 , e 2 2 luglio 1 9 9 6 , n. 3 8 3 . 

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA 
COMMISSIONE 

All'articolo 2, dopo il comma 1, è 
aggiunto il seguente: 

« 1-bis. L'articolo 3 della legge 1 6 di­
cembre 1 9 9 1 , n. 3 9 8 , è sosti tuito dal 
seguente: 

"ART. 3 . - / . Il p r e m i o di addes t ra ­
mento e formazione tecnica di cui all 'ar­
ticolo 6 della legge 2 3 m a r z o 1 9 8 1 , n. 9 1 
e successive modificazioni, percepi to dai 
soggetti di cui all 'art icolo 1, non concorre 
alla de te rminaz ione del redd i to dei sog­
getti stessi." ». 

All'articolo 3, al comma 1, secondo 
capoverso, dopo le parole: « debbono p ro ­
cedere », sono inserite le seguenti: « ad ogni 
effetto ». 

All'articolo 4, al comma 1: 

la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

« a) al p r i m o c o m m a è aggiunto, in 
fine, il seguente per iodo: "In deroga al­
l 'articolo 2 4 8 8 del codice civile è in ogni 
caso obbligatoria, per le società sportive 
professionistiche, la nomina del collegio 
s indacale" »; 

la lettera b) è sostituita dalla se­
guente: 

« b) il secondo c o m m a è sostituito 
dal seguente: 

"L'atto costitutivo deve prevedere che 
la società possa svolgere esclusivamente 
attività sportive ed attività ad esse con­
nesse o s t rumenta l i . " »; 

dopo la lettera b) è inserita la se­
guente: 

«b-bis) dopo il secondo c o m m a è 
inser i to il seguente: 

"L'atto costitutivo deve prevedere che 
u n a quo ta pa r t e degli utili, non inferiore 
al 1 0 pe r cento, sia dest inata a scuole 
giovanili di a d d e s t r a m e n t o e formazione 
tecnico-sport iva." »; 

la lettera c) è soppressa; 

All'articolo 4, il comma 2 è sostituito 
dal seguente: 

« 2 . L'art icolo 1 2 della legge 2 3 m a r z o 
1 9 8 1 , n. 9 1 , è sosti tuito dal seguente: 

"ART. 1 2 - (Garanzia per il regolare 
svolgimento dei campionati sportivi) - L 
Al solo scopo di ga ran t i re il regolare 
svolgimento dei campiona t i sportivi, le 
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società di cui all 'articolo 1 0 sono sot to­
poste, al fine di verificarne l 'equilibrio 
finanziario, ai controll i ed ai conseguenti 
provvedimenti stabiliti dalle federazioni 
sportive, per delega del CONI, secondo 
modal i tà e principi da questo approva­
ti". ». 

Dopo l'articolo 4, è inserito il seguente: 

« ART. 4-bis. 1. All 'articolo 6 5 , c o m m a 
2 , del testo unico delle imposte sui reddit i , 
approvato con decre to del Presidente della 
Repubbl ica 2 2 d icembre 1 9 8 6 , n. 9 1 7 , e 
successive modificazioni, dopo la le t tera 
c-quinquies) è aggiunta la seguente: 

"c-sexies) le erogazioni liberali delle 
società sportive professionistiche di cui 
alla legge 2 3 m a r z o 1 9 8 1 , n. 9 1 , e suc­
cessive modificazioni, a favore delle scuole 
giovanili di addes t r amen to e di forma­
zione tecnico-sportiva, per un a m m o n t a r e 
complessivamente non super iore al 1 0 pe r 
cento del reddi to d ' impresa dichiara to ." ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

1. L'art icolo 6 della legge 2 3 m a r z o 
1 9 8 1 , n. 9 1 , è sosti tuito dal seguente: 

« ART. 6 . - (Premio di addestramento e 
formazione tecnica). — 1. Nel caso di 
p r imo con t ra t to deve essere stabilito dalle 
Federazioni sportive nazional i un p remio 
di a d d e s t r a m e n t o e formazione tecnica in 
favore della società od associazione spor­
tiva presso la quale l 'atleta ha svolto la 
sua ul t ima attività dilettantist ica o giova­
nile. 

2 . Alla società od alla associazione 
sportiva che, in virtù di t e sse ramento 
dilet tantist ico o giovanile, ha provveduto 
a l l ' addes t ramento e formazione tecnica 
dell 'atleta, viene r iconosciuto il dir i t to di 
s t ipulare il p r i m o cont ra t to professioni­

stico con lo stesso atleta. Tale dir i t to p u ò 
essere eserci tato in pendenza del p rece­
den te tesseramento , nei t empi e con le 
modal i tà stabilite dalle diverse Federa ­
zioni sportive nazional i in re lazione all 'età 
degli atleti ed alle carat ter is t iche delle 
singole discipline sportive. 

3. Il p remio di addes t r amen to e for­
maz ione tecnica dovrà essere reinvesti to, 
dalle società od associazioni che svolgono 
attività dilet tantist ica o giovanile, nel per­
seguimento di fini sportivi. ». 

ARTICOLO 2 . 

1. Il q u a r t o c o m m a dell 'ar t icolo 1 5 
della legge 2 3 m a r z o 1 9 8 1 , n. 9 1 , è sosti­
tu i to dal seguente: 

« Le s o m m e versate a titolo di p r emio 
di a d d e s t r a m e n t o e formazione tecnica, ai 
sensi dell 'art icolo 6 , sono equ ipa ra t e alle 
operazioni esenti dal l ' imposta sul valore 
aggiunto ai sensi dell 'art icolo 1 0 del de­
cre to del Pres idente della Repubbl ica 2 6 
o t tobre 1 9 7 2 , n. 6 3 3 . ». 

ARTICOLO 3 . 

1. All 'articolo 1 6 della legge 2 3 m a r z o 
1 9 8 1 , n. 9 1 , sono aggiunti, in fine, i 
seguenti commi: 

« Le società sportive previste dalla p re ­
sente legge possono iscrivere nel p rop r io 
bilancio t ra le component i attive, in ap ­
posito conto, u n impor to mass imo par i al 
valore delle indenni tà di p r epa raz ione e 
p romoz ione m a t u r a t e alla da ta del 3 0 
giugno 1 9 9 6 , in base ad una apposi ta 
certificazione ri lasciata dalla Federaz ione 
sportiva competen te conforme alla nor ­
mativa in vigore. 

Le società che si avvalgono della 
facoltà di cui al c o m m a precedente deb­
bono procedere a l l ' a m m o r t a m e n t o del va­
lore iscrit to en t ro t re anni a deco r re re 
dalla da ta del 1 5 maggio 1 9 9 6 , fermo 
re s t ando l 'obbligo del control lo da p a r t e 
di c iascuna Federaz ione sportiva ai sensi 
dell 'art icolo 1 2 . 
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Le società appa r t enen t i a Federa ­
zioni sportive che abb iano in t rodot to nei 
rispettivi o rd inament i il se t tore professio­
nistico in epoca successiva alla da ta di 
ent ra ta in vigore della presente legge, ol tre 
che avvalersi della facoltà prevista dal 
secondo comma, possono altresì provve­
dere ad u n a m m o r t a m e n t o delle immobi ­
lizzazioni, iscritte in sede di t r as forma­
zione o di p r ima appl icazione del vincolo 
di cui al p r imo comma, en t ro u n per iodo 
non super iore a t re anni , a decor re re 
dalla data del 15 maggio 1996. ». 

ARTICOLO 4. 

1. All 'articolo 10 della legge 23 m a r z o 
1981, n. 91 , sono appor t a t e le seguenti 
modificazioni: 

a) al p r imo c o m m a è aggiunto, in 
fine, il seguente per iodo: « In deroga 
all 'articolo 2488 del codice civile è in ogni 
caso obbligatoria la nomina del collegio 
sindacale. »; 

b) il secondo c o m m a è soppresso; 

c) è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

« Ai fini di cui agli articoli 18 e 
seguenti del decreto-legge 8 apri le 1974, n. 
95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 giugno 1974, n. 216, e successive 
modificazioni ed integrazioni, non costi­
tuisce sollecitazione del pubbl ico r i spar ­
mio il col locamento di azioni e di al tr i 
valori mobil iari effettuato dalle società 
sportive professionistiche t ra pe r sone fisi­
che o giuridiche pe r impor t i un i ta r i n o n 
superiori a dieci milioni di lire. ». 

2. L'articolo 12 della legge 23 m a r z o 
1981, n. 91 , è sostituito dal seguente: 

« A R T . 12. - (Garanzia per il regolare 
svolgimento dei campionati sportivi). - Al 
solo scopo di garan t i re il regolare svolgi­
mento dei campiona t i sportivi, le società 
di cui all 'articolo 10 sono sot toposte a 
controlli sulla gestione amminis t ra t iva , al 
fine di verificarne l 'equilibrio f inanziario, 

da pa r t e delle federazioni sportive nazio­
nali, per delega del CONI, secondo mo­
dalità e principi da questo approvat i . ». 

3. L'art icolo 13 della legge 23 m a r z o 
1981, n. 91 , è sostituito dal seguente: 

« A R T . 13. - (Potere di denuncia al 
tribunale) — Le federazioni sportive na­
zionali possono procedere , nei confronti 
delle società di cui al l 'art icolo 10, alla 
denunc ia di cui all 'articolo 2409 del co­
dice civile. ». 

ARTICOLO 5. 

1. Il p resente decre to en t r a in vigore il 
giorno stesso della sua pubbl icazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i ta l iana 
e sa rà p resen ta to alle Camere per la 
conversione in legge. 

EMENDAMENTI RIFERITI AGLI ARTI­
COLI DEL DECRETO-LEGGE NEL TE­

STO DELLA COMMISSIONE 

ART. 3 

Al comma 1, dopo il secondo capoverso, 
aggiungere il seguente: 

Le società che in passa to h a n n o cal­
colato gli a m m o r t a m e n t i su u n valore al 
net to delle indenni tà di p r epa raz ione e 
promozione , possono d e d u r r e fiscalmente 
le quote di cui al secondo c o m m a impu­
ta te a conto economico. 

3. 1. 
Aracu, Aprea, Cavanna Scirea, 

Follini, Angeloni. 

ART. 4 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 
3. È abrogato il secondo c o m m a del­

l 'articolo 13 della legge 23 m a r z o 1981, 
n. 91 . 
4. 1. 

Aracu, Aprea, Cavanna Scirea, 
Follini, Angeloni. 
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ART. 4-bis 

Sopprimerlo. 

4-bis. 1. 
La Commissione. 

ART. 5 

Al comma 1, premettere il seguente: 

01 . Sono abrogate tu t te le precedent i 
disposizioni incompatibi l i con quelle con­
tenute nel presente decre to . 

5. 1. 
Aracu, Aprea, Cavanna Scirea, 

Follini, Angeloni. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

considerato che: 

a seguito della sentenza della Corte 
di giustizia delle Comuni tà europee del 15 
d icembre 1995, relativa al cosiddetto 
« caso Bosman », è s ta to necessar io modi­
ficare le n o r m e de l l ' o rd inamento sportivo 
al fine di evitare ogni possibile ostacolo 
alla l ibera circolazione degli sportivi p ro ­
fessionisti nel l 'ambito dell 'Unione euro­
pea; 

il Governo i tal iano, al fine di at­
t enua re le conseguenze relative alla sop­
pressione del l ' indenni tà di p repa raz ione e 
promozione , di cui all 'art icolo 6 della 
legge n. 91 del 1981, der ivante dall 'appli­
cazione della soprac i ta ta sentenza, ha 
emana to il decreto-legge 20 se t tembre 
1996, n. 485, a t tua lmen te in fase di con­
versione in legge da pa r t e del Par lamento ; 

nel l 'ambito di det to provvedimento 
è stata inseri ta u n a disposizione che, 
soppr imendo la n o r m a della legge n. 91 
del 1981, relativa all 'obbligo di reinvesti­
men to degli utili conseguiti , prevede di 

fatto che le società sportive professioni­
stiche possano avere finalità lucrative; 

in tale contes to n o n è stata consi­
dera ta la par t ico lare s i tuazione in cui 
vengono a t rovarsi quelle società sportive 
che re t rocedono dal se t tore professioni­
stico a quello dilettantist ico; 

è o p p o r t u n o che la suddet ta fatti­
specie venga adegua tamen te regolata nel­
l 'ambito delle normat ive delle federazioni 
sportive nazionali , a tu te la delle società 
sportive dilet tantist iche: 

impegna il Governo 

affinché, nel r ispet to del pr incipio dell 'au­
tonomia de l l ' o rd inamento sportivo, adott i 
nei tempi più brevi i necessar i provvedi­
ment i a sostegno dell 'associazionismo 
sportivo dilettantistico, r e s t ando deman­
data nel con tempo a l l ' au tonomia n o r m a ­
tiva delle federazioni sportive nazionali la 
regolamentaz ione delle s i tuazioni relative 
alle società sportive che re t rocedono dal 
set tore professionistico a quello dilet tan­
tistico. 

9/2277/1. 
« Napoli , Angeloni, Butti ». 

La Camera , 

impegna il Governo: 

ad intervenire presso gli organismi 
competent i al fine di sot tol ineare a questi 
ult imi l 'oppor tuni tà di t enere conto, nella 
de te rminaz ione del p remio , della situa­
zione delle società minor i ovvero di quelle 
iscritte ai campiona t i di serie C o cate­
goria ad essa equipol lente e in quelli 
inferiori; 

ad intervenire, s empre presso gli 
organismi competent i , al fine di invitare 
questi ul t imi a cons iderare la possibilità 
di adeguare il con t r ibu to annua le in fa­
vore delle società di serie C, o categoria 
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ad essa equipollente, o delle società dilet­
tantist iche alle rispettive e crescenti esi­
genze di bilancio. 

9/2277/2. 
« Butti , Angeloni, Napoli ». 

La Camera , 

esamina to il disegno di legge n. 2277; 

considera ta l 'esigenza di po tenz ia re 
ed incentivare le attività sportive giovanili, 
che rappresen tano , t r a l 'altro, il « vivaio » 
cui le società professionistiche fanno ri­
ferimento per la selezione degli atleti; 

considera ta a tal fine l 'oppor tuni tà 
che le società sportive professionistiche 
siano messe in condizione di d a r e il 
p ropr io cont r ibuto all ' incentivazione dei 
« vivai » giovanili: 

impegna il Governo 

ad adot ta re tu t te le oppo r tune iniziative, 
nel l 'ambito di u n a più generale r i forma 
della legge n. 91 del 1981, volte a favorire 
lo sviluppo dei « vivai », in par t ico lare 
prevedendo la deducibil i tà fiscale delle 
erogazioni liberali delle società sportive 
professionistiche a favore delle scuole 
giovanili di addes t r amen to e formazione 
tecnico-sportiva, per un a m m o n t a r e com­

plessivamente non super iore al dieci per 
cento del reddi to d ' impresa d ichiara to . 
9/2277/3. 

« Mauro , Aracu, Rizzi, Castel­
lani, Panet ta , Bracco, Butti ». 

La Camera , 
cons idera to che il decre to 20 set tem­

bre 1996, n. 485 affronta solo alcuni 
aspet t i l imitati della disciplina del profes­
s ionismo sportivo, r inviando ad a l t ro mo­
m e n t o u n a più organica normat iva ; 

cons idera to che il ciclismo professio­
nistico è organizzato su p iano in te rnaz io­
nale senza a lcun vincolo di terr i tor ia l i tà 
ed è indispensabi le a rmon izza re la nor­
mat iva i tal iana in mate r ia societaria, fi­
scale e dei r appor t i di lavoro con quella 
degli al tr i paesi europei ; 

ri levata quindi l 'esigenza di innovare 
in m o d o organico le n o r m e che regolano 
il professionismo sportivo, t enendo conto 
anche delle discipline sportive individuali; 

impegna il Governo 

in sede di predisposizione delle modifiche 
alla normat iva vigente sul professionismo 
sportivo a t ener conto delle par t icolar i 
esigenze di quelle discipline sportive in­
dividuali che o p e r a n o esclusivamente in 
sede in ternaz ionale . 
9/2277/4. 

Masi. 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 4 novembre 1996. 

Berlinguer, Crema, Fantozzi , Marongiu, 
Ruberti , Vigneri. 

(Alla ripresa pomeridiana dei lavori) 

Berlinguer, Bordon, Calzolaio, Crema, 
Fantozzi, Marongiu, Prodi, Ruber t i , Treu, 
Turco, Vigneri. 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del comma 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, le seguenti p ropos te di 
legge sono deferite alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

TERZI ed altri: « N o r m e per ass icurare 
la semplificazione e la leggibilità della 
modulist ica usa ta nei r appor t i con la 
pubblica ammin i s t r a z ione» (1719) Parere 
delle Commissioni II (ex-articolo 73, 
comma 1-bis del regolamento limitata­
mente alle disposizioni in materia di san­
zioni), VI, X e XIV; 

PROPOSTA DI LEGGE DEL CONSI­
GLIO REGIONALE DELLA BASILICATA: 
«Nome in mate r ia di au tonomia organiz­
zativa, funzionale, f inanziaria e contabile 

dei consigli regionali delle regioni a sta­
tu to o r d i n a r i o » (2167) Parere delle Com­
missioni II, V, VI e XI; 

alla II Commissione (Giustizia): 

GRIMALDI: «Modifica all 'articolo 244 
del codice civile in ma te r i a di r iconosci­
m e n t o della paterni tà« (1488) Parere delle 
Commissioni I e XII; 

BORGHEZIO: « Ist i tuzione di u n a 
Commiss ione p a r l a m e n t a r e di inchiesta 
sugli uffici giudiziari di R o m a » (1820) 
Parere delle Commissioni I, V e XI; 

CARMELO CARRARA: «Modifica al­
l 'art icolo 8 del codice di p rocedura penale 
conce rnen te la compe tenza per te r r i tor io » 
(1869) Parere della I Commissione; 

RIVA e GUERRA: « Modifica delle cir­
coscrizioni terr i tor ia l i degli uffici giudi­
ziari del t r ibuna le di Bergamo, del t r ibu­
nale di Como e del t r ibuna le di Lecco » 
(2039) Parere delle Commissioni I, V e XI; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

SINISCALCHI ed altri : «Abrogazione 
del c o m m a 65 dell 'art icolo 1 della legge 28 
d icembre 1995, n. 549, in mate r ia di 
de t e rminaz ione del r i sa rc imento spet tante 
ai p ropr i e t a r i di immobil i i l legit t imamente 
e sp rop r i a t i » (1287) Parere delle Commis­
sioni I, II e V; 

alla IX Commissione (Trasporti): 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO: 
« Is t i tuzione di u n a Commissione par la ­
m e n t a r e di inchiesta sulle responsabil i tà 
poli t iche e manager ia l i nella crisi dell'Ali-
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talia, delle società ad essa collegate e 
dell 'Azienda a u t o n o m a di assistenza al 
volo per il traffico aereo generale » (1575) 
Parere delle Commissioni I, II, V, X e XI; 

URSO ed altri : « N o r m e per la p r o m o ­
zione della concor renza e dello sviluppo 
del merca to nel set tore delle te lecomuni­
cazioni e disciplina dell 'Autorità di ga ran­
zia per le comunicaz ion i» (1818) Parere 
delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma i -b i s , del regolamento limitata­
mente alle disposizioni in materia di san­
zioni), III, V, VI (ex articolo 73, comma 
1 -bis, del regolamento, limitatamente agli 
aspetti attinenti alla materia tributaria), 
VII, Vili, X, XI e XIV; 

OLIVO e BOVA: « Nuove n o r m e con­
cernent i i requisit i fisici, psichici e at t i­
tudinal i per il conseguimento della pa­
tente di gu ida» (1840) Parere delle Com­
missioni I e XII; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

TERESIO DELFINO ed altri: « N o r m e 
in mate r ia di r io rd ino dei p rocediment i 
per il r iconoscimento della d ipendenza da 
causa di servizio di infermità o lesioni e 
per la concessione del l 'equo indennizzo » 
(980) Parere delle Commissioni I, V e XII; 

OLIVO e BOVA: «Is t i tuz ione del Cen­
t ro di comunicaz ione sul lavoro e del 
Comitato per la comunicaz ione sul mer ­
cato del l avoro» (1629) Parere delle Com­
missioni I, V e VII. 

Annunzio della trasmissione di atti di 
procedimenti penali ai fini di delibe­
razioni in materia di insindacabilità ai 
sensi dell'articolo 68, primo comma, 
della Costituzione. 

Con o rd inanza del 21 o t tobre 1996 
pervenuta alla Camera il 2 novembre 
1996, il giudice per le indagini pre l iminar i 
presso il t r ibuna le di Brescia ha t ra ­
smesso, ai sensi dell 'articolo 2, c o m m a 4, 
del decreto-legge 6 se t tembre 1996, n. 466 
(rei terato, nell ' identico testo, dal decre to-
legge 23 o t tobre 1996 n. 555) - affinché 

la Camera dichiar i se i fatti pe r i qual i si 
p rocede conce rnano o m e n o opinioni 
espresse o voti dat i da u n m e m b r o del 
P a r l amen to nell 'esercizio delle sue fun­
zioni - gli att i di u n proced imento penale 
iniziato nei confronti del depu ta to Vittorio 
SGARBI pe r concorso - ai sensi dell 'ar­
ticolo 110 del codice penale - nel r ea to di 
cui agli articoli 595, p r imo, secondo e 
te rzo comma, dello stesso codice, 13 della 
legge 8 febbraio 1948, nn . 47 e 30, della 
legge 6 agosto 1990, n. 223 (diffamazione 
col mezzo della s tampa, aggravata). 

Con o rd inanza del 23 ot tobre 1996 
pervenuta alla Camera il 2 novembre 
1996, il giudice pe r le indagini p re l iminar i 
presso la p r e t u r a c i rcondar ia le di Lodi ha 
t rasmesso , ai sensi dell 'art icolo 2, c o m m a 
4, del decreto-legge 6 se t tembre 1996, 
n. 466 (rei terato, nell ' identico testo, dal 
decreto-legge 23 o t tobre 1996 n. 555) -
affinché la Camera dichiari se i fatti pe r 
i qual i si p rocede conce rnano o m e n o 
opinioni espresse o voti dati da un m e m ­
bro del P a r l amen to nell 'esercizio delle sue 
funzioni - gli atti di u n p roced imento 
penale iniziato nei confronti del depu ta to 
Umber to BOSSI per concorso - ai sensi 
dell 'art icolo 110 del codice penale - nel 
r ea to di cui al l 'art icolo 610 dello stesso 
codice (violenza privata) . 

I suddet t i atti s a r a n n o t rasmessi alla 
competen te Giunta per le autor izzazioni . 

Copia delle ci tate o rd inanze sarà s tam­
pa ta e dis t r ibui ta (doc. IV-ter nn. 47 e 48). 

Trasmissione di una sentenza 
della Corte costituzionale. 

A n o r m a dell 'art icolo 30, c o m m a 2, 
della legge 11 m a r z o 1953, n. 87, la Corte 
cost i tuzionale h a t rasmesso , con let tera in 
da ta 24 o t tobre 1996, copia della sentenza 
n. 360 del 17 o t tobre 1996 (doc. VII, 
n. 177) la qua le ha d ichiara to : 

l 'illegittimità costi tuzionale dell 'ar t i­
colo 6, c o m m a 4, del decreto-legge 6 
se t t embre 1996, n. 462, recante «Discipli­
na delle attività di r ecupero dei rifiuti ». 

Ai sensi dell 'art icolo 108, c o m m a 1 e 2, 
del regolamento , la suddet ta sentenza è 
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inviata alla I Commissione (Affari costi­
tuzionali). 

Trasmissione 
dalla Corte dei conti. 

La Corte dei conti - in a d e m p i m e n t o 
al disposto dell 'articolo 3, c o m m a 6, della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20 - con 
lettera in da ta 31 o t tobre 1996, ha t r a ­
smesso copia della del iberazione n. 140 
del 1996 - approvata dalla sezione del 
controllo nella seduta del 5 luglio 1996-, 
con cui riferisce il r isul ta to del control lo 
eseguito sull ' indagine concernen te le p r o ­
mozioni alla dirigenza mil i tare per l 'eser­
cito e l 'Arma dei carabinier i , relative agli 
anni 1993 e 1994, nonché la r e t roda t a ­
zione delle promozioni di ufficiali a p p a r ­
tenenti al ruolo speciale unico ai sensi 
dell 'articolo 24 della legge 19 maggio 1986, 
n. 224 e dell 'articolo 11 della legge 27 
dicembre 1990, n. 404. 

Questa documentaz ione sa rà t r asmessa 
alla Commissione competente . 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubbl icat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resoconti della seduta 
del 30 o t tobre 1996, a pagina 2000, p r i m a 
colonna, soppr imere dalla t r en ta t r ees ima 
alla t ren tase t tes ima riga e a pagina 2004, 
p r i m a colonna, del medes imo allegato 
soppr imere dalla ottava alla t redices ima 
riga. 

Nell'Allegato A ai resocont i della se­
du ta del 31 o t tobre 1996, a pagina 
2017, p r i m a colonna, t ren tanoves ima 
riga, dopo le parole : « nonché, per il 
parere, alla » aggiungere le seguenti: 
« III e alla ». 
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